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SCHEDA E bis 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOCUMENTO DESCRITTIVO E PROPOSTA DI DOCUMENTO PRESCRITTIVO CON 
APPLICAZIONI BAT 

Codici IPPC 5.3.b.1 
 
 
 
 
 
 

Identificazione del Complesso IPPC 
Ragione sociale Regione Campania. 
Anno di fondazione - 
Gestore Impianto IPPC Regione Campania 
Sede Legale Via Santa Lucia n. 81 – 80132 Napoli 
Sede operativa Località Boscofangone, Marigliano (NA) 
UOD di attività Struttura di Missione per lo smaltimento dei RSB 
Codice ISTAT attività 38.21.01 
Codice attività IPPC 5.3.b.1 
Codice NOSE-P attività IPPC 109.07 
Codice NACE attività IPPC 38.21 
Codificazione Industria Insalubre - 
Dati occupazionali 20 addetti (valore stimato) 
Giorni/settimana 6 
Giorni/anno 310 
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B.1 QUADRO AMMINISTRATIVO – TERRITORIALE 
Inquadramento del complesso e del sito:  
IMPIANTO PER IL TRATTAMENTO DELLA FRAZIONE ORGANICA PROVENIENTE DALLA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA DEI RSU” da realizzare nel Comune di Marigliano (NA), in loc. Boscofangone 
 
B.1.1 Inquadramento del complesso produttivo 
L’impianto IPPC è un impianto per il trattamento della frazione organica proveniente dalla raccolta differenziata dei 
RSU” da realizzare nel Comune di Marigliano (NA), in loc. Boscofangone. 
L’attività del complesso IPPC soggetta ad Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) allo stato è: 
 

N. Ordine 
attività IPPC 

Codice 
IPPC 

 

Attività IPPC 
Capacità produttiva 

max 

1 5.3.b.1 

Il recupero, o una combinazione di recupero e 
smaltimento, di rifiuti non pericolosi con una capacità 
superior a 75 Mg al giorno, che comportano il ricorso 
ad una o più delle seguenti attività: 
1) trattamento biologico;  

30.000 Mg/a 

Tabella 1 – Attività IPPC 
L'attività produttive sono svolte in: 

 un sito a destinazione “Impianti di interesse generale – Impianti tecnologici e speciali - Depuratore”; 
 in un capannone pavimentato e impermeabilizzato avente altezza sotto trave di circa 9,30 m; 
 all'esterno su superficie pavimentata e impermeabilizzata. 

 
La situazione dimensionale attuale, con indicazione delle aree coperte e scoperte dell’insediamento industriale, è 
descritta nella tabella seguente: 
 
 

Superficie totale 
[m2] 

 

Superficie coperta e 
pavimentata [m2] 

 

Superficie scoperta e 
pavimentata [m2] 

Superficie 
scoperta non 

pavimentata [m2] 
28.281 10.211 14.178 3.892 

Tabella 2 - Superfici coperte e scoperte dello stabilimento 

L’organizzazione dello stabilimento adotta un Sistema di Gestione Ambientale conforme alla norma UNI 14001 e 
EMAS per il controllo e la gestione degli impatti ambientali legati all’attività con la relativa certificazione di seguito 
indicata. 
 

Sistemi di gestione 
volontari 

 

EMAS 
 

ISO 14001 
 

VISION 2000 
 

           ALTRO 
 

Numero certificazione/ 
registrazione 

- - - - 

 
Data prima emissione 

- - - - 

Validità  - - - - 

Tabella 3 – Autorizzazioni esistenti 

B.1.2 Inquadramento geografico–territoriale del sito 
Lo stabilimento è ubicato nel Comune di Marigliano (NA) in località Boscofangone. L’area è destinata dal PRG del 
Comune ad “Impianti di interesse generale – Impianti tecnologici e speciali - Depuratore”; su di essa non esistono 
vincoli paesaggistici, ambientali, storici, ma è gravata da vincolo idrogeologico e non si configura la presenza di 
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recettori sensibili in una fascia di 500 m dall’impianto. 
La viabilità è caratterizzata dalla presenza di alcune direttrici principali come la Strada Statale 7 bis e l’autostrada 
A30 Caserta-Salerno.  

 
B.1.3 Stato autorizzativo e autorizzazioni sostituite 
Lo stato autorizzativo attuale della ditta è così definito: 
 

Settore 
interessato 

Numero 
autorizzazione 

e data di 
emissione 

Data 
scadenza 

Ente 
competente 

Norme di 
riferimento 

 
Note e 

considerazioni 

Sost. 
da 

AIA 

 

Aria 
     SI 

Scarico acque reflue 
civili, meteoriche e 

industriali 

     
SI 

Rifiuti      SI 

Concessioni edilizie      NO 

Iscrizione Albo 
nazionale Gestori 

 

     NO 

Autorizzazione 
spandimento 

effluenti zootecnici 

     
SI 

 

Autorizzazione 
igienico sanitaria 

     NO 

Certificato 
Prevenzione Incendi 

Prat. N. 134073 
Valutazione del 

progetto 
- 

Comando 
provinciale 

Vigili del 
Fuoco di 
Napoli 

Art. 3 del 
DPR 

151/2011 

Parere 
favorevole  

NO 

Approvvigionamento 
acqua da pozzi 

     NO 

V.I.A. 
n. 194 del 

04/12/2020 
- 

Giunta 
Regione 

Campania 

D. Lgs. 
152/06 e 

s.m.i. 

Esclusione 
procedura di 

VIA 
No 

DPR 334/99      NO 

Tabella 4 – Stato autorizzativo dello stabilimento 

B.2 QUADRO PRODUTTIVO – IMPIANTISTICO 
 
B.2.1 Produzioni 
L'attività dell’impianto è il trattamento della frazione organica proveniente dalla raccolta differenziata dei RSU. 
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B.2.2 Materie prime 
 

Materie prime ausiliarie 
 

Descrizione prodotto 
 

Quantità utilizzata 
 

Stato fisico 
 

Applicazione 
Oli e grassi 2.000 l/a Liquido  Manutenzione mezzi 

Carburanti 70.000 l/a Liquido  Funzionamento mezzi 

Tabella 5 – Materie ausiliarie 

B.2.3 Risorse idriche ed energetiche 
Fabbisogno idrico 
Il fabbisogno idrico della ditta ammonta a circa 14.718 m3 annui per un consumo medio giornaliero pari a circa 47,5 
m3. 
Per soddisfare il fabbisogno idrico delle utenze civili è previsto l’allaccio alla rete dell’acquedotto comunale. Per 
quanto attiene invece le acque da impiegare a scopo industriale (pulizia piazzali, inaffiamento aiuole, umidificazione 
substrato in maturazione, umidificazione biofiltri, riserva antincendio, ecc.) il progetto prevede l’accumulo, all’interno 
di un’apposita vasca interrata in c.a. ubicata nell’area tecnologica, delle acque bianche provenienti dalle coperture 
dell’edificio adibito ad uffici. Detta vasca verrà anche alimentata dalle acque depurate provenienti dal limitrofo 
impianto di depurazione. 
 
Consumi energetici 
L’energia elettrica è utilizzata per illuminazione, funzionamento degli impianti/apparecchiature. 
Il carburante è impiegato per l’alimentazione dei mezzi meccanici in funzione presso l’impianto. 
 

 
 

Fase/attività Descrizione 
Energia elettrica 
consumata/stimata 

(kWh) (*) 

Consumo elettrico specifico 
(kWh/t) 

Funzionamento 
impianto 

Illuminazione 
Impianti 

apparecchiature 
4.500.000 150 

TOTALI 4.500.000 150 
* stimata 

Tabella 6 – Consumi di energia elettrica 

 

Fase/attività Descrizione Consumo specifico 
di gasolio (l/t) 

Consumo specifico 
di gasolio (l) 

Funzionamento mezzi Mezzi presenti in 
impianto 2,33 70.000 

TOTALI 2,33 70.000 
* stimata 

Tabella 7 – Consumi di carburante 

Rifiuti 
 

 
 

 
CER 

 

 
Descrizione 

Quantità massima 
trattabile 

complessiva (mc/g) 

 

 
Operazioni 

20 01 08 rifiuti biodegradabili di cucine e mense 135,48 R3, R13 
20 02 01 rifiuti provenienti dalla manutenzione del verde pubblico 96,77 R3, R13 
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B.2.4 - Ciclo di lavorazione 
Il ciclo di lavorazione è schematizzato in Figura 1. 
Di seguito si fornisce una descrizione succinta del ciclo di lavorazione rimandando, per approfondimenti, alla 
Relazione Tecnica Generale allegata alla domanda di AIA 
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Figura 1 – Schema a blocchi del processo 
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L’impianto avrà una capacità di trattamento stimato di 30.000 t/a ed è stato progettato con lo scopo di recuperare 
materia sotto forma di ammendante utilizzabile in agricoltura dai rifiuti organici provenienti da raccolta differenziata. 
Saranno conferite le seguenti tipologie di rifiuti: 

- Rifiuti biodegradabili di cucine e mense (cod. CER 20.01.08); 
- Rifiuti biodegradabili (cod. CER 20.02.01). 

Gli scarti della manutenzione del verde ornamentale pubblico e privato come potature, foglie, sfalci erbosi (cod. CER 
20.02.01), saranno utilizzati con una percentuale minima del 25% in peso, in modo da ottenere una adeguata porosità 
per la biomassa in maturazione. 
Le operazioni svolte sulle matrici in ingresso sono codificate, secondo l’allegato C alla parte IV del D.lgs. 152/2006, 
nel modo seguente: 

- R3 riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi; 
- R13 messa in riserva  

L’impianto è stato dimensionato con un ciclo temporale di 20 giorni effettivi durante la fase ACT in biotunnel e 45 
giorni effettivi per la fase di maturazione primaria in aia aerata e 25 giorni effettivi a maturazione secondaria con 
rivoltacumuli a monte della raffinazione. 
Ricezione 
Effettuate le operazioni di pesatura e riconoscimento del mezzo, attraversando il piazzale di manovra i mezzi 
conferitori arrivano al capannone nel quale è allocata la sezione di ricevimento.  
Il conferimento dei materiali organici all’impianto avviene distintamente rispetto ai due tipi di materiali conferiti 
(rifiuti organici da raccolta differenziata e materiali ligneo cellulosici). 
I camion che trasportano rifiuto organico vengono avviati allo stallo dove viene effettuato lo scarico del materiale. 
L’impianto prevede una bussola con uno stallo dedicato allo scarico dei rifiuti organici da raccolta differenziata 
dotata di portoni a chiusura rapida e di segnalazione semaforica. 
La bussola di scarico permette la riduzione delle emissioni odorigene prodotte in fase di conferimento. 
I mezzi conferitori di rifiuto organico entrano in retromarcia all’apertura del primo portone, una volta in posizione il 
portone esterno si chiude e si apre il portone interno sul fronte della zona di deposito realizzata a raso, permettendo al 
camion di effettuare le operazioni di scarico. Al termine delle operazioni scarico si richiude il portone interno e si 
apre il portone esterno permettendo l’uscita del mezzo. 
Tutto l’ambiente della bussola e della zona di scarico è mantenuto in depressione attraverso l’aspirazione dell’aria e 
garantisce la minimizzazione di eventuali emissioni fuggitive. 
Lo scarico dei materiali ligneo cellulosici avviene anch’esso a raso all’interno dell’area dedicata del capannone 
anche questo ambiente, come tutte le altre aree di trattamento del rifiuto sono mantenute incostante depressione. 
Stoccaggi rifiuti in ingresso 
La superficie disponibile per lo stoccaggio temporaneo dei rifiuti organici sarà sufficiente a consentire un’agevole e 
sicura gestione sia dei conferimenti giornalieri che di punta (3 giorni di produzione). 
Questa necessità deriva dalle possibili irregolarità del servizio di raccolta rifiuti (p. es. giornate festive consecutive) e 
della eventualità di un parziale fermo impianto per operazioni di manutenzione straordinaria. 
Per i materiali strutturanti, a causa della stagionalità di questa tipologia di rifiuto (che presenta dei picchi nelle 
stagioni primavera – estate) e per l’assenza di odori sgradevoli, si è considerata una capacità di stoccaggio pari a 14 
giorni per il materiale allo stato sfuso. 
Pre-trattamenti 
I pretrattamenti meccanici previsti per la frazione organica da raccolta differenziata includono per prima cosa una 
sezione di triturazione che ha lo scopo principale di lacerare, aprendoli, tutti i sacchi e sacchetti presenti nel rifiuto in 
ingresso, ed uno secondario di garantire un’alimentazione continuativa e lineare ai successivi trattamenti.  
Il trituratore previsto è ad albero lento con tale sistema si riescono ad aprire i sacchetti, lasciandoli integri, senza 
frantumazione delle plastiche, che rimanendo intere si riescono a separare dal materiale “buono” ed eliminare nella 
fase successiva.  
Il verde in ingresso sarà invece avviato attraverso pala meccanica alla riduzione volumetrica attraverso cippatore. 
Oltre all’apertura dei sacchetti il materiale organico sarà sottoposto a deferrizzazione attraverso l’impiego di un 
magnete montato sul nastro di scarico del trituratore primario. 
Il materiale in uscita dalla triturazione viene scaricato su un nastro che alimenta la coclea di carico del bioseparatore. 
Il separatore dispone di un basamento che permette l’accesso in sicurezza per le operazioni di manutenzione. Il 
separatore effettua una separazione della FORSU dagli inquinanti presenti al suo interno (plastiche, alluminio, inerti, 
ecc.).  
Questo processo permette di separare due flussi: 

• il flusso di organico che viene avviato direttamente alla miscelazione attraverso coclea 
• il sovvallo di scarto (prevalentemente plastico) che viene avviato al cassone di scarico 

Il sovvallo di scarto sarà direttamente avviato ad un cassone scarrabile per essere periodicamente avviato a 
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smaltimento/recupero presso impianti esterni autorizzati. 
Miscelazione F.O.R.S.U. e scarti legnosi triturati 
La miscelazione tra residui umidi e rifiuti verdi strutturanti avverrà, attraverso l’impiego di un carro miscelatore 
alimentato in automatico da sistemi di trasporto provenienti dal pretrattamento della forsu e dalla triturazione del 
verde. Il materiale miscelato sarà scaricato direttamente da un nastro al box dedicato posto in prossimità delle 
biocelle. 
La miscela accumulata nel box sarà avviata giornalmente alle biocelle per iniziare la fase di trattamento aerobico. 
Processo di Bio-ossidazione aerobica – fase ACT in biocella 
Il dimensionamento delle biocelle è stato basato su due vincoli principali: 

• garantire un’età media del compost nella fase di bio-ossidazione accelerata (ACT) non inferiore a 20 giorni. 
• garantire una continuità di trattamento, in modo da evitare accumuli della F.O.R.S.U. che, come 

ripetutamente sottolineato, va soggetta a rapidi fenomeni di putrescenza. 
Di seguito sono sintetizzati i parametri per il calcolo dei volumi necessari al trattamento delle quantità di progetto: 
VERIFICA DIMENSIONALE BIOCELLE 

miscela giornaliera in ingresso  mc/g 163,18 
durata max ciclo platea g 21,00 

volume effettivo per ciclo mc 3.426,88 
lunghezza biocella m 35,00 
Larghezza biocella m 5,45 

altezza massima di riempimento m 3,00 
numero biocelle (-1 biocella)  n 6,00 

Volume disponibile mq 3.433,50 
L’impianto di compostaggio sarà comandato e gestito da un sistema controllato da PLC.  
Durante il ricircolo del percolato, nelle fasi di degradazione aerobica accelerata e di maturazione sarà possibile 
regolare diversi parametri di processo in relazione ai singoli biotunnel.  
La sorveglianza continua dei parametri di controllo permetterà di ottenere una ottimizzazione continua del processo 
stesso e quindi una prestazione massima per quanto riguarda la degradazione aerobica.  
In particolare, saranno monitorati la temperatura, l’umidità e la concentrazione di ossigeno in modo da mantenerli 
sempre in un range ottimale.  
Soprattutto la temperatura sarà monitorata in modo da garantire il superamento dei 55°C per almeno tre giorni in 
modo da avere l’igienizzazione del prodotto finale così come imposto dalla normativa di settore dei fertilizzanti. 
Le biocelle sono costituite da una camera in cemento armato al cui interno avviene una degradazione intensiva delle 
biomasse. Nel processo di bio-ossidazione intensiva in biocella si opera una insufflazione di aria attraverso il 
pavimento, nella massa di materiale in trattamento.. 
Processo di maturazione secondaria – fase di curing  
Il materiale in uscita dalle biocelle avrà subito una perdita di massa a seguito dei fenomeni di biossidazione a cui è 
stato sottoposto di un minimo del 35-40% in peso. 
Sarà quindi prelevato dalle biocelle attraverso l’ausilio di mezzi meccanici (pale) ed avviato alla fase di maturazione 
finale su platea areata. Qui disposto in cumuli dell’altezza di circa 3,00 m sarà lasciato in maturazione per una durata 
pari a circa 45 gg consecutivi. Attraverso l'insufflazione di aria dalla pavimentazione continua sarà possibile ottenere 
un prodotto altamente di qualità anche in tempi inferiori rispetto a quelli prestabiliti.   
Processo di maturazione su platea statica 
Il materiale in uscita dalla platea di maturazione secondaria sarà avviato attraverso pala meccanica all’ultima fase di 
maturazione su platea statica dove permarrà per ulteriori 25 giorni completando il ciclo di 90 giorni cumulativi di 
trattamento. 
Raffinazione finale del compost maturo  
Completato il processo di maturazione il compost ancora grezzo viene sottoposto a raffinazione tramite vaglio 
nell'area di lavorazione. Il vaglio (a tamburo con forometria < 15 mm) produce un sottovaglio (costituito da compost 
raffinato) e un sopravaglio costituito da sovvalli costituiti prevalentemente da legno grossolano.  
Il sovvallo, attraverso nastro trasportatore, viene stoccato direttamente nell'area dedicata e riportato giornalmente in 
testa al processo come materiale strutturante.  
L’area di stoccaggio del sovvallo di ricircolo è collocata in prossimità dell’area di stoccaggio del verde in ingresso. 
Dal cumulo il sovvallo ligneo cellulosico potrà essere alimentato all’occorrenza, attraverso pala meccanica al 
miscelatore. 
Stoccaggio del compost finito 
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Il prodotto finito, ammendante compostato misto (compost di qualità), sarà stoccato in cumuli attraverso l’impiego di 
pala meccanica all’interno dell’edificio su una platea dedicata. 

B.3 QUADRO AMBIENTALE 
 
B.3.1 Emissioni in atmosfera e sistemi di contenimento 
Le emissioni in atmosfera sono localizzate in un punto di emissione (indicato come E01) e dovute alle seguenti 
lavorazioni: 

- A – Bussola di trasferenza: scarico dei rifiuti organici da raccolta differenziata; 
- B – area conferimento e pretrattamento FORSU: i pretrattamenti meccanici previsti per la frazione 

organica da raccolta differenziata includono per prima cosa una sezione di triturazione, quindi la 
deferrizzazione e la bioseprazione; 

- C – area conferimento e triturazione del verde: scarico e triturazione dei materiali ligneo cellulosici. È 
prevista l’aspirazione localizzata sul trituratore del verde con trattamento attraverso filtro a maniche; 

- D - Box accumulo miscela pronta: La miscelazione tra residui umidi e rifiuti verdi strutturanti avverrà, 
attraverso l’impiego di un carro miscelatore alimentato in automatico da sistemi di trasporto provenienti 
dal pretrattamento della FORSU e dalla triturazione del verde 

- E – corridoio fronte biocelle: movimentazione miscela accumulata nel box alle biocelle;  
- F – Platea di maturazione secondaria: il materiale viene disposto in cumuli e lasciato in maturazione  con 

insufflazione di aria; 
- G - Corridoio fronte platee e raffinazione: il materiale in uscita dalle biocelle sarà prelevato dalle 

biocelle attraverso l’ausilio di mezzi meccanici (pale) ed avviato alla fase di maturazione finale su 
platee. Completato il processo di maturazione il compost ancora grezzo viene sottoposto a raffinazione 
tramite vaglio nell'area di lavorazione. È presente aspirazione localizzata sul vaglio con trattamento 
attraverso filtro a maniche; 

- H - Corridoio fronte stoccaggio compost: movimentazione compost attraverso pala meccanica all’area di 
stoccaggio; 

- I - Maturazione statica e stoccaggio compost: il prodotto finito, ammendante compostato misto (compost 
di qualità), sarà stoccato in cumuli attraverso l’impiego di pala meccanica all’interno dell’edificio su una 
platea dedicata. 

 
 
Le principali caratteristiche di queste emissioni sono indicate in Tabella n. 8. 
 

N° 
camino 

Posizione 
Amm.va 

Fase di 
lavorazione 

Macchinario 
che genera 
l’emissione 

Inquinanti Concentr. 
[mg/Nmc] 

Portata [Nmc/h] Limiti di legge 
e/o BAT AEL 

Autorizzata  Stimata  Conc. F.M. 

E01 - 

A – Bussola 
di trasferenza 

Scarico dei 
rifiuti organici 
da raccolta 
differenziata 

Polveri 
 

Odori 
 

NH3 
 

TVOC 
 

H2S 
NH3 

Ammine 
alifatiche 
Ammine 

aromatiche 
Mercaptani 

 Acidi 
organici 
Aldeidi 
COT 

- - 

7.333,60 
5 
 

300 
 

20 
 

40 
 
 
 
 
 
- 

mg/Nmc 
 

UO/mc 
 

mg/Nmc 
 

mg/Nmc 
 
 
 
 
 

- 
 

B – area 
conferimento 

e 
pretrattamento 

FORSU 

Trituratore, 
deferrizzatore e 
bioseparatore  

40.364,80 

C – area 
conferimento 
e triturazione 

del verde 

Scarico e 
triturazione dei 
materiali ligneo 
cellulosici e 
aspirazione 
localizzata e 
trattamento 
tramite filtro a 
maniche 

26.221,20 

D - Box 
accumulo 
miscela 
pronta 

Carro 
miscelatore 
alimentato in 
automatico da 
sistemi di 
trasporto 

4.161,20 
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provenienti dal 
pretrattamento 
della FORSU e 
dalla 
triturazione del 
verde 

E – corridoio 
fronte biocelle 

Movimentazione 
miscela 
accumulata nel 
box alle biocelle 

22.165,60 

F – Platea di 
maturazione 
secondaria 

Materiale in 
maturazione con 
insufflazione di 
aria 

77.645,60 

G - Corridoio 
fronte platee e 
raffinazione 

Movimentazione 
con pale 
meccaniche e 
raffinazione del 
compost con 
vaglio con 
aspirazione 
localizzata e 
trattamento 
tramite filtro a 
maniche 

41.306,40 

H - Corridoio 
fronte 

stoccaggio 
compost 

Movimentazione 
compost 
attraverso pala 
meccanica 

27.663,20 

I - 
Maturazione 

statica e 
stoccaggio 
compost 

Stoccaggio in 
cumuli 
attraverso 
ausilio di pala 
meccanica 

50.603,20 

Tabella 8 - Principali caratteristiche delle emissioni in atmosfera 

B.3.2  Emissioni idriche e sistemi di contenimento 
 
Il progetto per l’impianto di compostaggio aerobico prevede la raccolta e trattamento delle seguenti acque: 
a. a. Acque bianche da coperture  
Le acque raccolte da tetti e coperture non vengono in contatto con sostanze inquinanti, possono pertanto essere 
restituite direttamente al corpo idrico superficiale posto sul lato nord dell’impianto (alveo maestro Regi Lagni) per 
la parte eccedente non recuperata. Si prevede infatti il recupero ad uso industriale (servizi igienici, pulizia piazzali, 
inaffiamento aiuole, umidificazione substrato in maturazione, umidificazione biofiltri, riserva antincendio, ecc.) 
all’interno di un apposita vasca interrata in c.a. ubicata nell’area tecnologica. 
b. Acque di dilavamento della viabilità interna 
Si tratta delle acque che vengono raccolte dai piazzali di manovra dei mezzi di conferimento rifiuti e delle strade 
interne; in caso di eventi piovosi le acque di “prima pioggia” dilavano la superficie asfaltata e vengono quindi 
trattate in una vasca apposita della volumetria utile di 80 mc. Le acque raccolte, prima di essere inviate nel corpo 
recettore, subiscono un pretrattamento di decantazione e disoleazione. Le acque di seconda pioggia saranno inviate 
direttamente al corpo idrico recettore. Un sistema di tombini e griglie stradali garantirà un corretto drenaggio e 
deflusso delle acque verso la vasca di prima pioggia. 
c. Acque di processo. 
Sono composte dalle acque provenienti da: percolati dei biotunnel, dell’aia di maturazione primaria e acque 
provenienti dalla zona di stoccaggio e trattamento FORSU, queste acque reflue sono convogliate tramite reti 
dedicate alla vasca di stoccaggio che risulterà suddivisa in due parti uguali da un setto interno. 
In particolare i percolati provenienti dalla sezione di maturazione in biocella, dalla platea ventilata e i colaticci 
provenienti dalla pavimentazione saranno avviati alla vasca in c.a. dove uno sgrigliatore permetterà la separazione 
di eventuale materiale di scarto. Detti reflui saranno quindi all’occorrenza ricircolati sui cumuli in maturazione o 
alla bioseparatrice. Eventuale surplus sarà invece avviato alle cisterne di stoccaggio per il suo smaltimento presso 
impianti esterni. 
I due serbatoi esterni saranno dotati di bacino di contenimento per un totale di 80 mc (40 mc+40 mc).  
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Per quanto attiene le acque di lavaggio delle superfici interne visto che saranno prodotti solo a seguito di attività 
programmate di pulizia e manutenzione saranno raccolti dalla stessa rete dei percolati sopra descritta fino alla vasca 
in c.a. ma, attraverso un sistema di bypass saranno avviati ad una sezione di vasca dedicata e da qui avviati ad una 
cisterna di stoccaggio dedicata della volumetria utile di 40 mc per essere emunti e portati a trattamento presso 
impianto esterno. 
E’ prevista inoltre la raccolta separata direttamente dalle vasche interne degli scrubber, dei reflui liquidi esausti, per 
il  loro successivo smaltimento presso impianti specializzati.  
Le acque reflue dei biofiltri sono invece raccolte in un pozzetto di sollevamento ed inviate ad una cisterna dedicata 
di 40 mc. 
d. Acque nere dei servizi igienici. 
Le acque reflue civili, provenienti dai servizi igienici e docce a servizio dell’edificio uffici/servizi addetti, vengono 
convogliate in un pozzetto di sollevamento interrato limitrofo all’area tecnologica ed inviate alla ad un impianto di 
fitodepurazione di nuova realizzazione. 
e. Acque dell’impianto di lavaggio mezzi 
Le acque di lavaggio dei mezzi saranno convogliate ad un impianto di depurazione costituito da disoleatore e 
dissabbiatore con ossidazione e filtrazione e da questo avviate a scarico presso il fosso. 
Pertanto è previsto uno scarico finale (S1) delle acque meteoriche di prima pioggia trattate e di seconda pioggia e delle 
acque meteoriche provenienti dalle coperture del capannone industriale al corpo idrico recettore Alveo Maestro Regi Lagni. 
 
Le emissioni sono relative allo scarico delle acque meteoriche e alle acque di lavaggio dei mezzi in uscita dal 
depuratore scaricate nel corpo idrico recettore Alveo Maestro Regi Lagni e sono indicate in Tabella n.9. 
 
 

 
 

Attivi tà 
IPPC 

 
 

Fasi di 
provenienza 

 
 
 
Inquinanti presenti 

 
Portata media 

 
 

Flusso di massa 
 

(kg/a) 

 
 
 

Limiti di legge* 
[mg/l]  

m3/g 
 

m3/anno 

5.3.b.1 Raccolta acque 
meteoriche dai 
piazzali e dalle 
coperture 

Temperatura 

63,4 23.147,00 

- - 
pH - ≤ 5,5 – 9,5 UpH 

Colore  - 
Non percettibile 

con diluizione 
1:20 

 Odore  - Non deve essere 
causa di molestie 

Materiali 
grossolani 

- assenti 

Solidi sospesi 
totali 

- ≤ 80 

BOD5 - ≤ 40 

  
COD - ≤ 160 

Alluminio - ≤ 1 

 
Arsenico - ≤ 0,5 

Bario - ≤ 20 
Boro - ≤ 2 

Cadmio - ≤ 0,02 
Cromo totale - ≤ 2 

Cromo VI - ≤ 0,2 
Ferro - ≤ 2 

Manganese - ≤ 2 
Mercurio - ≤ 0,005 

Nichel - ≤ 2 
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Piombo - ≤ 0,2 
Rame - ≤ 0,1 

Selenio - ≤ 0,03 
Stagno - ≤ 10 
Zinco - ≤ 0,5 

Cianuri Totali - ≤ 0,5 
Cloro attivo libero - ≤ 2 

Solfuri - ≤ 1 
Solfati - ≤ 1000 
Solfiti - ≤ 1 
Cloruri - ≤ 1200 
Fluoruri - ≤ 6 

Fosforo totale - ≤ 10 
Azoto 

Ammoniacale 
- ≤ 15 

Azoto nitroso - ≤ 0,6 
Azoto nitrico - ≤ 20 

Grassi e oli animali 
  

- ≤ 20 
Idrocarburi totali - ≤ 5 

Fenoli - ≤ 0,5 
Aldeidi - ≤ 1 

Solventi organici 
aromatici 

- ≤ 0,2 

Solventi organici 
azotati 

- ≤ 0,1 

Tensioattivi totali - ≤ 2 
Pesticidi fosforati - ≤ 0,10 

Pesticidi totali, 
(esclusi i fosforati 

tra cui: 

-  

- aldrin - ≤ 0,01 
- dieldrin - ≤ 0,01 
- endrin - ≤ 0,002 
- isodrin - ≤ 0,002 

Solventi clorurati - ≤ 1 
Escherichia coli -  

Saggio di tossicità 
acuta 

- 

Il campione non è 
accettabile quando 

dopo 24 ore il 
numero degli 

organismi immobili 
e ≥ 50% del totale 

* Limiti di cui alla tabella 3 dell’allegato 5 alla parte terza del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. – rispettivamente scarico in corpo idrico superficiale  

5.3.b.1 Depurazione 
acque di 
lavaggio 

Solidi sospesi 
  

5 1.550 

- ≤ 60 
Arsenico - ≤ 0,05 
Cadmio - ≤ 0,05 

Cromo totale - ≤ 0,15 
Cromo VI - ≤ 0,02 
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automezzi Manganese - ≤ 2 
Mercurio - ≤ 5 

Nichel - ≤ 0,5 
Piombo - ≤ 0,1 
Rame - ≤ 0,5 
Zinco   - ≤ 1 

Cianuri Totali   - ≤ 0,1 
Cloruri   - ≤ 1200 
Fluoruri   - ≤ 6 

Fosforo totale   - ≤ 2 

Azoto Totale 
  - ≤ 25 

Idrocarburi totali   - ≤ 10 
Fenoli   - ≤ 0,5 

Dicloroetano-1,2 
 

  - - 

Diclorometano 
(DCM) 

  - - 

Cloroalcani (C10-
13) 

  - - 

Esaclorobenzene 
 

  - - 
Esaclorobutadiene 

 
  - - 

Esaclorocicloesano 
(HCH) 

  
- 

- 

Pentaclorobenzen
 

  - - 

Composti organici 
alogenati 

  - ≤ 1 

Benzene, toluene, 
etilbenzene, xileni 

(BTEX) 

  
- 

- 

Difeniletere 
 

  - - 
Composti 

organostannici 
  - - 

Idrocarburi 
policiclici 

aromatici (IPA) 

  
- 

- 

Nonilfenolo   - - 

Carbonio organico 
totale 

  - ≤ 60 

* I Valori limite indicate sono quelli riportati nella tab. 1.6.3 del D.M. 23/11/01 e s.m.i, nella Tab. 6.1 della BAT 20 della Decisione n. 2018/1147 
e se non presenti nelle due norme citate dalla Tab. 3 dell’allegato 5 alla parte III del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. per lo scarico in acque superficiali 

Tabella 9 - Principali caratteristiche degli scarichi 

 
B.3.3 Emissioni Sonore e Sistemi di Contenimento 
 
I livelli acustici prodotti dalle attività di trattamento sui rifiuti, visto l’impiego di macchinari nuovi e certificati e 
dotati di sistemi di riduzione del rumore, saranno comunque garantiti entro i previsti limiti di legge, e saranno 
monitorati attraverso apposite campagne ad hoc.  
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Inoltre tutte le attività di lavorazione saranno comunque svolte esclusivamente all’interno del capannone di 
lavorazione che sarà mantenuto chiuso al fine di limitare le emissioni acustiche e che garantirà viste le caratteristiche 
costruttive un potere fonoisolante Rw di almeno 46 (dB). Il progetto inoltre prevede l’utilizzo di ventilatori cofanati 
con caratteristiche fono assorbenti al fine di limitare le emissioni sonore verso l’esterno. 
Inoltre i mezzi da e per l’impianto saranno obbligati a circolare a velocità ridotta riducendo le emissioni acustiche e 
le vibrazioni. 
Il Comune di Marigliano si è dotato di piano di zonizzazione acustica con Delibera di G.C. n. 85 del 23/05/2022 
avente ad oggetto: “PUC Piano Urbanistico Comunale di Marigliano adottato con D. G. C. n. 70 del14/05/2021 ed 
integrato in seguito alla valutazione e recepimento delle Osservazioni al PUC con D. G.C. n. 126 del 
27/09/2021.PRESA D’ATTO degli Elaborati: V.I.Arch “Valutazione di impatto archeologico”; “ZONIZZAZIONE 
ACUSTICA”; PARERI OBBLIGATORI espressi dalle Amministrazioni competenti; “PARERE MOTIVATO VAS”; 
“DOCUMENTO UNITARIO - DI RISCONTRO AI PARERI OBBLIGATORI DELLE AMMINISTRAZIONI 
COMPETENTI” (L. R. n. 16/2004 e Regolamento n. 5/2011) -ESEGUIBILE”. 
L’area oggetto di intervento è classificata come Classe V – Aree prevalentemente industriali, per le quali valgono i 
seguenti limiti di: 

- emissione: diurno 65 dB(A) e notturno 55 dB(A) 
- immissione: diurno 70 dB(A) e notturno 65 dB(A) 

 

B.3.4 Rischi di incidente rilevante 
Il complesso industriale non è soggetto agli adempimenti di cui all’art. 13 del D.Lgs. 105 del 26.06.15. 
 

B.4 QUADRO INTEGRATO 
 
 

B.4.1 Applicazione delle MTD 
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La tabella seguente riassume lo stato di applicazione, delle migliori tecniche disponibili per la prevenzione integrata 
dell’inquinamento, individuate per l’attività 
IPPC   
 
 

Bref o 
BAT conclusion Riferimento Misure adottate 

Applicaz
ione 

Bref o 
BAT 

conclusi
on * 

 
Note ** 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.1. Prestazione ambientale 
complessiva 
BAT n. 1 

La Regione Campania provvederà a garantire una 
politica ambientale mirata al miglioramento 
continuo delle prestazioni ambientali 
dell’iniziativa 

Applicata  - 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.1. Prestazione ambientale 
complessiva 
BAT n. 1.I  
impegno da parte della 
direzione, compresi i 
dirigenti di alto grado; 

La Direzione dell'impianto sarà impegnata, 
nell’ambito delle politiche di gruppo, a 
determinare e fornire le risorse necessarie per 
attuare e mantenere e migliorare il sistema di 
gestione ambientale, a riesaminare 
periodicamente la Politica per mantenerla 
coerente con le scelte strategiche 
dell’Organizzazione e a darne massima diffusione 
sia all’interno che all’esterno dell’Organizzazione 
medesima. Essa definirà gli obiettivi e le strategie 
e monitorerà e riesaminerà periodicamente lo 
stato di attuazione del sistema di gestione 
ambientale e lo stato di avanzamento degli 
obiettivi periodici fissati e degli indicatori chiave 
definiti. 

Applicata  - 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.1. Prestazione ambientale 
complessiva 
BAT n. 1.II definizione, a 
opera della direzione, di una 
politica ambientale che 
preveda il miglioramento 
continuo della prestazione 
ambientale dell'installazione; 

La Direzione dell'impianto definirà e riesaminerà 
periodicamente la politica aziendale, che 
comprenderà anche il miglioramento continuo del 
sistema di gestione ambientale e delle prestazioni 
ambientali 

Applicata  - 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.1. Prestazione ambientale 
complessiva 
BAT n. 1.III 
pianificazione e adozione 
delle procedure, degli 
obiettivi e dei traguardi 
necessari, congiuntamente 
alla pianificazione finanziaria 
e agli investimenti; 

Per assicurare l’attuazione e l’efficacia della 
Politica dell’azienda, la Direzione dell'impianto, 
definirà, attuerà e svilupperà un sistema di 
gestione ambientale documentandolo con 
procedure ed istruzioni scritte, documenti di 
analisi e valutazione degli aspetti ed impatti 
ambientali, con lo scopo di: 
• Valutare i rischi del contesto di riferimento e 
nello specifico i rischi ambientali correlati a 
ciascun sito/attività/impianto e definire gli 
obiettivi e le opportunità correlate 
• Definire gli obiettivi ed assegnare le risorse per 
garantirne il raggiungimento, correlandoli al piano 
industriale/alla pianificazione finanziaria e degli 
investimenti e tenere sotto controllo il relativo 
stato di avanzamento 
• tenere sotto controllo sistematicamente gli 
aspetti ambientali ed i rischi significativi 
relativamente alla gestione delle attività e dei siti 
coinvolti e garantire un livello di prestazione 
ambientale conforme alle prescrizioni e adeguato, 
• garantire la valutazione sistematica, obiettiva e 
periodica delle prestazioni dei processi e del 
sistema, la disponibilità di informazioni affidabili 
sulle prestazioni ambientali,  

Applicata  - 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.1. Prestazione ambientale 
complessiva 
BAT n. 1.III 

un dialogo aperto con il pubblico e le altre parti 
interessate e infine il coinvolgimento attivo e 
un’adeguata formazione del personale da parte 
delle organizzazioni interessate; 
• migliorare continuamente le proprie prestazioni 
ambientali, tramite l’attuazione di obiettivi e 
traguardi specifici, 
• individuare e cogliere le opportunità di 
miglioramento del sistema di gestione e delle 
prestazioni ambientali e renderle operanti. 

Applicata  - 
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Bref o 
BAT conclusion Riferimento Misure adottate 

Applicaz
ione 

Bref o 
BAT 

conclusi
on * 

 
Note ** 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.1. Prestazione ambientale 
complessiva 
BAT n. 1.IV 
attuazione delle procedure, 
prestando particolare 
attenzione ai seguenti 
aspetti: 
a. struttura e responsabilità, 
b. assunzione, formazione, 
sensibilizzazione e 
competenza, 
c. comunicazione, 
d. coinvolgimento del 
personale, 
e. documentazione, 
f. controllo efficace dei 
processi, 
g. programmi di 
manutenzione, 
h. preparazione e risposta 
alle emergenze, 
i. rispetto della legislazione 
ambientale, 

Il sistema di gestione, comprenderà anche: 
- la pianificazione ed il controllo delle attività di 
sorveglianza e misurazione (è presente e 
annualmente revisionato apposito Piano delle 
sorveglianze e misurazioni ambiente/sicurezza); 
- la gestione delle non conformità e la definizione 
ed attuazione di azioni correttive/opportunità; 
- gli audit del Sistema di Gestione Ambientale; 
- la rilevazione ed il monitoraggio dei dati correlati 
agli aspetti ambientali e l’elaborazione di 
opportuni indicatori di prestazione ambientale, 
nonché per gli impianti registrati EMAS anche di 
appositi indicatori chiave in conformità ai requisiti 
del Regolamento EMAS; 
- la comunicazione interna ed all’esterno circa gli 
aspetti ambientali significativi; 
- l’avvio e lo svolgimento di processi, programmi 
ed azioni di miglioramento continuo del sistema e 
delle prestazioni ambientali laddove possibile, 
anche mediante il coinvolgimento e la 
partecipazione attiva del personale sia nella fase 
di identificazione delle azioni sia nella fase 
esecutiva; 
- l’impegno e l’attuazione di azioni per il 
miglioramento continuo sia del sistema sia delle 
prestazioni ambientali effettive. 
Saranno previste specifiche procedure che 
regolamentano tali aspetti e numerose 
registrazioni. 

Applicata  - 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.1. Prestazione ambientale 
complessiva 
BAT 1. 
Per migliorare la prestazione 
ambientale complessiva, la 
BAT consiste nell'istituire e 
applicare un sistema di 
gestione ambientale avente 
tutte le caratteristiche 
seguenti: 
 
BAT n. 1.V 
controllo delle prestazioni e 
adozione di misure 
correttive, in particolare 
rispetto a: 
a. monitoraggio e 
misurazione (cfr. anche la 
relazione di riferimento del 
JRC sul monitoraggio delle 
emissioni in atmosfera e 
nell'acqua da installazioni IED 
— Reference Report on 
Monitoring of emissions to 
air and water from IED 
installations, ROM)                                                                                                                              
b. azione correttiva e 
preventiva, 
c. tenuta di registri, 
d. verifica indipendente (ove 
praticabile) interna o 
esterna, al fine di 
determinare se il sistema di 
gestione ambientale sia 
conforme a quanto previsto 
e se sia stato attuato e 
aggiornato correttamente; 

Il Sistema di Gestione, comprenderà anche: 
- la pianificazione ed il controllo delle attività di 
sorveglianza e misurazione; 
- la gestione delle non conformità e la definizione 
ed attuazione di azioni correttive/opportunità; 
- gli audit del Sistema di Gestione Ambientale; 
- la rilevazione ed il monitoraggio dei dati correlati 
agli aspetti ambientali e l’elaborazione di 
opportuni indicatori di prestazione ambientale; 
- la comunicazione interna ed all’esterno circa gli 
aspetti ambientali significativi; 
- l’avvio e lo svolgimento processi, programmi ed 
azioni di miglioramento continuo del sistema e 
delle prestazioni ambientali laddove possibile, 
anche mediante il coinvolgimento e la 
partecipazione attiva del personale sia nella fase 
di identificazione delle azioni sia nella fase 
esecutiva; 
- l’impegno e l’attuazione di azioni per il 
miglioramento continuo sia del sistema sia delle 
prestazioni ambientali effettive. 
Sono previste specifiche procedure che 
regolamentano tali aspetti e numerose 
registrazioni. 

Applicata  - 
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Bref o 
BAT conclusion Riferimento Misure adottate 

Applicaz
ione 

Bref o 
BAT 

conclusi
on * 

 
Note ** 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.1. Prestazione ambientale 
complessiva 
BAT n. 1.VI 
riesame del sistema di 
gestione ambientale da parte 
dell'alta direzione al fine di 
accertarsi che continui ad 
essere idoneo, adeguato ed 
efficace; 

Il Sistema di Gestione comprenderà anche il 
riesame del Sistema di Gestione Ambientale a più 
livelli (per funzione/attività, per processo, di 
direzione). Il riesame è effettuato almeno una 
volta all’anno in modo complessivo. Sarà  prevista 
apposita procedura ed i risultati dei vari riesami 
saranno documentati. 

Applicata  - 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.1. Prestazione ambientale 
complessiva 
BAT n. 1.VII 
attenzione allo sviluppo di 
tecnologie più pulite; 

Nell’ambito della progettazione di impianti, quale 
quello di cui trattasi, o nella definizione degli 
obiettivi di miglioramento dei siti esistenti, o nella 
semplice sostituzione di macchinari, il soggetto 
gestore si impegna nella ricerca ed adozione di 
tutte le soluzioni tecnologiche funzionali al 
miglioramento continuo della tutela ambientale, 
nel rispetto dell’equilibrio economico – gestionale 
dell’Azienda. 

Applicata  - 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.1. Prestazione ambientale 
complessiva 
BAT n. 1.VIII 
attenzione agli impatti 
ambientali dovuti a un 
eventuale smantellamento 
dell'impianto in fase di 
progettazione di un nuovo 
impianto, e durante l'intero 
ciclo di vita; 

All’interno del Documento di Analisi Ambientale e 
nello specifico all’interno dello schema del ciclo di 
vita (Life Cycle Perspective) dell’impianto/del 
servizio/del sito oggetto dell’analisi ambientale, 
saranno individuati e valutati gli aspetti ambientali 
che rientrano sotto la sfera di influenza 
dell'impianto, dalla fase di progettazione al fine 
vita. Inoltre come previsto da procedura, in fase di 
progettazione di ciascun impianto all’interno della 
relazione tecnica e con apposita reportistica sono 
descritti nel dettaglio gli aspetti ambientali e le 
scelte adottate al fine di mitigare gli eventuali 
impatti sia in fase di costruzione ed avviamento 
che in esercizio che in fase di smantellamento e 
fine vita. 

Applicata  - 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.1. Prestazione ambientale 
complessiva 
BAT n. 1.IX  
svolgimento di analisi 
comparative settoriali su 
base regolare. 

Il personale tecnico dell'impianto svolgerà 
regolarmente attività di benchmarking con altre 
realtà simili del settore e con i principali 
sviluppatori delle tecnologie di trattamento rifiuti. 

Applicata  - 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.1. Prestazione ambientale 
complessiva 
BAT n. 1.X 
gestione dei flussi di rifiuti 
(cfr. BAT 2); 

Saranno presenti procedure trasversali e di sito. Si 
rimanda alla disamina della BAT 2. Applicata  - 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.1. Prestazione ambientale 
complessiva 
BAT n. 1.XI 
Inventario dei flussi delle 
acque reflue e degli scarichi 
gassosi (cfr. BAT 3); 

L'inventario dei flussi idrici e gassosi è riportato 
nel PMeC e nelle schede AIA Applicata  - 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.1. Prestazione ambientale 
complessiva 
BAT n. 1.XII 
Piano di gestione dei residui 
(cfr. descrizione alla sezione 
6.5.); 

Saranno presenti procedure trasversali e di sito. Si 
rimanda alla disamina della BAT 2. Applicata  - 
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Bref o 
BAT conclusion Riferimento Misure adottate 

Applicaz
ione 

Bref o 
BAT 

conclusi
on * 

 
Note ** 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.1. Prestazione ambientale 
complessiva 
BAT n. 1.XIII 
Piano di gestione in caso di 
incidente (cfr. descrizione 
alla sezione 6.5.); 

Verrà redatto un piano di gestione in caso di 
incidente ed inserito nel Sistema di Gestione 
Ambientale 

Applicata  - 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.1. Prestazione ambientale 
complessiva 
BAT n. 1.XIV 
Piano di gestione degli odori 
(cfr BAT 12); 

Saranno presenti procedure trasversali e di sito. Si 
rimanda alla disamina della BAT 12 Applicata  - 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.1. Prestazione ambientale 
complessiva 
BAT n. 1.XV 
Piano di gestione del rumore 
e delle vibrazioni (cfr BAT 
17); 

Saranno presenti procedure trasversali e di sito. Si 
rimanda alla disamina della BAT 17 Applicata  - 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.1. Prestazione ambientale 
complessiva 
BAT 2 
Al fine di migliorare la 
prestazione ambientale 
complessiva dell'impianto, 
la BAT consiste nell'utilizzare 
tutte le tecniche indicate di 
seguito. 
 
BAT n. 2.a 
Predisporre e attuare 
procedure di preaccettazione 
e caratterizzazione dei rifiuti 

A norma di legge sarà inserito nel Sistema di 
Gestione Ambientale e nel PMeC. 
La programmazione e le modalità di conferimento 
in sicurezza saranno stabilite conformemente alle 
procedure previste dal sistema di gestione 
certificato adottato. In particolare vengono 
rispettate le seguenti condizioni:  determinazione 
dei rifiuti che possono essere trattati, 
predisposizione ed attuazione di procedure di 
preaccettazione e caratterizzazione dei rifiuti, 
predisposizione ed attuazione di procedure di 
accettazione dei rifiuti, predisposizione ed 
attuazione di un sistema di tracciabilità e un 
inventario dei rifiuti. 
I rifiuti in ingresso all'impianto verranno 
trasportati e conferiti secondo quanto disposto 
dal DLgs.152/2006 e da parte dello stesso gestore 
dell'impianto, previa formale stipula di contratto, 
verificando in fase di omologa che i relativi 
produttori siano regolarmente 
iscritti all'albo nazionale degli smaltitori ed in 
possesso di tutte le autorizzazioni necessarie. La 
caratterizzazione di base di ciascuna tipologia di 
rifiuto sarà ripetuta ad ogni variazione significativa 
del processo che origina il rifiuto e comunque 
almeno una volta l’anno. 

Applicata  - 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.1. Prestazione ambientale 
complessiva 
BAT n. 2.b 
Predisporre e attuare 
procedure di accettazione e 
caratterizzazione dei rifiuti 

A norma di legge e inserito nel Sistema di 
Gestione Ambientale. I rifiuti saranno sottoposti a 
controllo in fase di accettazione: controllo 
documentale a cura del personale operativo della 
pesa che effettuale la verifica di conformità della 
documentazione di accompagnamento di ciascun 
carico e controllo visivo sulla qualità del rifiuto. I 
rifiuti accettati in impianto verranno registrati sui 
registri di carico e scarico gestiti con sistema 
informatico dal quale possono essere estratti tutti 
i dati relativi ai movimenti dei rifiuti in ingresso e 
in uscita dall’impianto, sino all’elaborazione del 
Registro di carico e scarico previsto dalla norma 
tecnica di settore. Sono previste analisi 
merceologiche a campione sui rifiuti in ingresso e 
caratterizzazioni analitiche per i rifiuti e/o prodotti 
in uscita dall'impianto. 

Applicata  - 

http://burc/
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ione 

Bref o 
BAT 
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on * 

 
Note ** 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.1. Prestazione ambientale 
complessiva 
BAT n. 2.c 
Predisporre e attuare un 
sistema di tracciabilità e un 
inventario dei rifiuti 

A norma di legge e inserito nel Sistema di 
Gestione Ambientale e piano di gestione 
operativo. In via del tutto generale si osserva che 
qualora la verifica visiva evidenzi materiale non 
conforme, tale materiale viene stoccato in area 
dedicata e successivamente inviato in impianto 
esterno. Qualora l’operatore addetto al 
caricamento ravvisasse la presenza di materiale 
“non conforme” provvede autonomamente alla 
messa in sicurezza del materiale, all’interno di 
contenitori mobili predisposti all’uopo, al fine di 
evitare commistione con gli altri rifiuti presenti 
nell’impianto. Detti rifiuti saranno 
successivamente conferiti presso impianti 
autorizzati. Ogni area sarà corredata di adeguata 
cartellonistica, che risulta sempre visibile e ben 
leggibile, su cui è riportato codice EER e 
descrizione sintetica del rifiuto stoccato in quanto 
tutti i rifiuti in ingresso vengono stoccati in aree 
compartimentate e suddivise tra di loro, in modo 
da non creare commistione tra le diverse tipologie 
di rifiuto trattate. I rifiuti in ingresso e in uscita 
saranno ovviamente annotati nei registri di carico 
e scarico. 

Applicata  - 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.1. Prestazione ambientale 
complessiva 
BAT n. 2.d 
Istituire e attuare un sistema 
di gestione della qualità del 
prodotto in uscita 

A norma di legge e inserito nel Sistema di 
Gestione Integrato. Si rimanda alle relazioni 
tecniche nelle quali vengono esplicitate  le 
caratteristiche attese dei prodotti in uscita. 

Applicata  - 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.1. Prestazione ambientale 
complessiva 
BAT n. 2.e 
Garantire la segregazione dei 
rifiuti 
 

A norma di legge e da dichiarare nel Sistema di 
Gestione Ambientale. I rifiuti verranno conferiti in 
aree di deposito dedicate (aree/settori divisi per 
classi omogenee di rifiuti). L’estensione delle aree 
all’interno delle quali sono stoccate le varie 
tipologie di rifiuto, sono idonee per i quantitativi 
massimi istantanei presi in carico. 

Applicata  - 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.1. Prestazione ambientale 
complessiva 
BAT n. 2.f 
Garantire la compatibilità dei 
rifiuti prima del dosaggio o 
della miscelatura 

A norma di legge e da dichiarare nel Sistema di 
Gestione Ambientale. La miscelazione dei codici 
EER previsti in ingresso all’impianto non presenta 
problemi di compatibilità ed è normalmente 
effettuata in tutti gli impianti di produzione di 
compost. 

Applicata  - 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.1. Prestazione ambientale 
complessiva 
BAT n. 2.g 
Cernita dei rifiuti solidi in 
ingresso 

Il pretrattamento dei rifiuti, nello specifico della 
FORSU  proveniente da raccolta differenziata, 
viene realizzato attraverso le seguenti principali  
fasi: 
Trituratore con funzione di aprisacco; 
Separatore elettromagnetico; 
Bioseparatore;                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            
Miscelatore                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        
Nastri trasportatori; 
 Questo tipo di pretrattamento assicura l'assenza 
di materiali indesiderati nelle successive fasi di 
lavorazione 

Applicata  - 

http://burc/
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on * 

 
Note ** 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.1. Prestazione ambientale 
complessiva 
Al fine di favorire la 
riduzione delle emissioni in 
acqua e in atmosfera, la BAT 
consiste nell'istituire e 
mantenere, nell'ambito del 
sistema di gestione 
ambientale (cfr. BAT 1), un 
inventario dei flussi di acque 
reflue 
e degli scarichi gassosi che 
comprenda tutte le 
caratteristiche seguenti: 
BAT n. 3.i.a 
flussogrammi semplificati dei 
processi, che indichino 
l'origine delle emissioni; 

Le informazioni circa le caratteristiche dei rifiuti 
da trattare e dei processi di trattamento sono 
riportate nelle relazioni tecniche del progetto che 
si intendono qui richiamate. Sono già presenti, a 
livello di progettazione definitiva, schemi di flusso 
dei trattamenti delle diverse sezioni dell'impianto. 
Il piano di gestione ambientale, infine, avrà 
allegati gli schemi as built dell’impianto. 
Annualmente saranno predisposti inventari dei 
flussi di acque reflue e degli scarichi gassosi. 

Applicata - 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.1. Prestazione ambientale 
complessiva 
BAT n. 3.i.b 
descrizioni delle tecniche 
integrate nei processi e del 
trattamento delle acque 
reflue/degli scarichi gassosi 
alla fonte, con indicazione 
delle loro prestazioni; 

I punti di emissione degli scarichi gassosi e degli 
scarichi idrici sono riportati negli elaborato grafici 
allegati al progetto   

Applicata - 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.1. Prestazione ambientale 
complessiva 
BAT n. 3.ii.a 
valori medi e variabilità della 
portata, del pH, della 
temperatura e della 
conducibilità; 

Si prevede il monitoraggio dei parametri indicati e 
garantito il rispetto dei limiti. La cadenza di analisi 
sarà quella prevista dal PMeC. 

Applicata - 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.1. Prestazione ambientale 
complessiva 
BAT n. 3.ii.b 
valori medi di concentrazione 
e di carico delle sostanze 
pertinenti (ad esempio 
COD/TOC, composti azotati, 
fosforo, metalli, sostanze 
prioritarie/microinquinanti) e 
loro variabilità; 

Si prevede il monitoraggio dei parametri indicati e 
garantito il rispetto dei limiti. La cadenza di analisi 
sarà quella prevista dal PMeC. 

Applicata - 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.1. Prestazione ambientale 
complessiva 
BAT n. 3.ii.c 
dati sulla bioeliminabilità [ad 
esempio BOD, rapporto 
BOD/COD, test Zahn-
Wellens, potenziale di 
inibizione biologica (ad 
esempio inibizione dei fanghi 
attivi)] 

In considerazione del ciclo produttivo e della 
tipologia dei flussi di scarico non si prevedono 
analisi sulla bioeliminabilità. 

Applicata - 

http://burc/
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1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.1. Prestazione ambientale 
complessiva 
BAT n. 3.iii 
a) valori medi e variabilità 
della portata e della 
temperatura; 
b) valori medi di 
concentrazione e di carico 
delle sostanze pertinenti (ad 
esempio composti organici, 
POP quali i PCB) e loro 
variabilità; 
c) infiammabilità, limiti di 
esplosività inferiori e 
superiori, reattività; 
d) presenza di altre sostanze 
che possono incidere sul 
sistema di trattamento degli 
scarichi gassosi o sulla 
sicurezza dell'impianto (es. 
ossigeno, azoto, vapore 
acqueo, polveri). 

Si prevede il monitoraggio dei parametri indicati 
nei piani di monitoraggio. 
Dovranno essere integrati nel Sistema di Gestione 
Ambientale. 
Si rimanda alla BAT 34. 

Applicata - 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.1. Prestazione ambientale 
complessiva 
Al fine di ridurre il rischio 
ambientale associato al 
deposito dei rifiuti, la BAT 
consiste nell'utilizzare tutte 
le tecniche indicate di 
seguito. 
BAT n. 4.a 
Ubicazione ottimale del 
deposito 
 

Si rimanda alla planimetria generale d’impianto e 
alle tavole di inquadramento territoriale. Si 
rimanda inoltre alla tavola stoccaggi rifiuti e 
prodotti del Progetto tecnologico. 
Per quanto riguarda le movimentazioni dei rifiuti 
all’interno del complesso impiantistico tutto il 
layout è stato improntato a scelte tese a 
minimizzare le movimentazioni interne ed 
esterne, come richiesto dalla BAT. 

Applicata - 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.1. Prestazione ambientale 
complessiva 
BAT n. 4.b 
Adeguatezza della capacità 
del deposito 

È stato effettuato il dimensionamento delle aree 
di stoccaggio e accumulo dei rifiuti in ingresso 
tenendo conto dei flussi annui ipotizzati e delle 
diverse tipologie di rifiuti. L’autonomia delle 
singole sezioni di stoccaggio (esprimibile in giorni), 
nello scenario di impianto funzionante a piena 
capacità con tutte le tipologie di rifiuti trattati e 
tutte le linee attive, è dettagliata nella relazione 
tecnica del progetto.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        
L’impianto è stato progettato per essere conforme 
alle norme antincendio per le quali si rimanda al 
Progetto Antincendio 

Applicata - 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.1. Prestazione ambientale 
complessiva 
BAT n. 4.c 
Funzionamento sicuro del 
deposito 

A norma di legge e inserito nel Sistema di 
Gestione Ambientale. 
Le macchine che verranno utilizzate per la 
movimentazione o installate per il trattamento 
dell’impianto saranno marcate CE. 
Tutti gli stoccaggi della sezione avvengono al 
riparo dalla pioggia in quanto confinati all’interno 
di capannoni chiusi e dotati di adeguati ricambi 
d'aria. 

Applicata - 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.1. Prestazione ambientale 
complessiva 
BAT n. 4.d 
Spazio separato per il 
deposito e la 
movimentazione di rifiuti 
pericolosi imballati 
 

- Non 
applicabile 

Nell’impianto in oggetto non si 
prevede il conferimento di 
rifiuti pericolosi. 

http://burc/
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on * 

 
Note ** 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.1. Prestazione ambientale 
complessiva 
Al fine di ridurre il rischio 
ambientale associato alla 
movimentazione e al 
trasferimento dei rifiuti, la 
BAT consiste nell'elaborare 
e attuare procedure per la 
movimentazione e il 
trasferimento. 
BAT n. 5.1 
operazioni di 
movimentazione e 
trasferimento dei rifiuti ad 
opera di personale 
competente, 

La gestione dell’impianto verrà affidata a 
personale qualificato e idoneamente addestrato e 
formato nel gestire gli specifici rifiuti e nella loro 
movimentazione con mezzi meccanici, evitando 
rilasci nell’ambiente, nonché sulla sicurezza e sulle 
procedure di emergenza in caso di incidenti; 
verranno programmati corsi di aggiornamento 
finalizzati a mantenere un consono livello di 
competenza in modo da assicurare un tempestivo 
ed adeguato intervento in caso di incidenti. 

Applicata  - 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.1. Prestazione ambientale 
complessiva 
BAT n. 5.2 
operazioni di 
movimentazione e 
trasferimento dei rifiuti 
debitamente documentate, 
convalidate prima 
dell'esecuzione e verificate 
dopo l'esecuzione, 

L’impianto verrà gestito attraverso la 
compilazione dei registri di conduzione che 
documenteranno i trasferimenti dei rifiuti in 
ingresso e in uscita.   

Applicata  - 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.1. Prestazione ambientale 
complessiva 
BAT n. 5.3 adozione di 
misure per prevenire, 
rilevare, e limitare le 
fuoriuscite, 

I rifiuti ricevuti dall’impianto sono allo stato solido 
o comunque palabile, eventuali fuoriuscite dai 
mezzi, riconducibili esclusivamente ad episodi 
accidentali, peraltro poco probabili viste le 
velocità moderate ammesse per i mezzi di 
trasporto e l’ampia viabilità, saranno gestite 
mediante le pulizie delle aree (interne ed esterne), 
con sistemi tipo spazzatrici a secco o, in caso di 
necessità, lavaggio, vista la presenza di una rete 
idrica di servizio e idoneo impianto di 
intercettazione e raccolta delle acque dei piazzali. 

Applicata  - 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.1. Prestazione ambientale 
complessiva 
BAT n. 5.4 in caso di 
dosaggio o miscelatura dei 
rifiuti, vengono prese 
precauzioni a livello di 
operatività e progettazione 
(ad esempio aspirazione dei 
rifiuti di consistenza 
polverosa o farinosa). 

Non esistono operazioni di miscelazione o 
dosaggio all'esterno dei capannoni chiusi. L'unica 
fase di miscelazione è quella necessaria per l'avvio 
della fase di compostaggio aerobico che prevede 
l'unione della Forsu con rifiuto verde e/o sovvallo 
che avviene in capannone chiuso aspirato e 
raccolta di eventuali sversamenti. Vista l’umidità 
delle matrici in gioco non si prevedono criticità 
legate alle emissioni di polveri. 

Applicata  - 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.1. Prestazione ambientale 
complessiva 
BAT n. 5.5 Le procedure per 
movimentazione e 
trasferimento sono basate 
sul rischio tenendo conto 
della probabilità di 
inconvenienti e incidenti e 
del loro impatto ambientale. 

Data la natura del rifiuto trattato nell’impianto, gli 
unici inconvenienti nelle fasi di movimentazione e 
trasferimento potrebbero essere legati ad eventi 
piuttosto rari nell’area impiantistica quali incidenti 
tra i mezzi, in realtà poco probabili data la 
rigorosa gestione della viabilità interna, le 
limitazioni sulle velocità e le ampie aree a 
disposizione. Eventuali sversamenti a causa di 
eventi accidentali, trattandosi prevalentemente di 
rifiuti solidi, saranno gestiti con la raccolta del 
carico e la pulizia dell’area. Qualora lo 
sversamento dovesse coinvolgere una cisterna 
destinata al conferimento del percolato verso 
impianti esterni, verranno utilizzati materiali 
assorbenti specifici per limitare le quantità di 
percolato eventualmente afferente alla rete di 
lavaggio dei piazzali che è comunque dotata di 
una vasca di raccolta delle acque di prima pioggia. 

Applicata  - 
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Applicaz
ione 

Bref o 
BAT 

conclusi
on * 

 
Note ** 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.2. Monitoraggio 
BAT n. 6  
BAT 6 
Per quanto riguarda le 
emissioni nell'acqua 
identificate come rilevanti 
nell'inventario dei flussi di 
acque reflue (cfr. BAT 3), la 
BAT consiste nel monitorare 
i principali parametri di 
processo (ad esempio flusso, 
pH, temperatura, 
conduttività, BOD delle 
acque reflue) nei punti 
fondamentali (ad esempio 
all'ingresso e/o all'uscita del 
pretrattamento, all'ingresso 
del trattamento finale, nel 
punto in cui le emissioni 
fuoriescono 
dall'installazione). 
 
La tipologia di processo non 
genera scarichi idrici rilevanti 

Gli scarichi idrici non rappresentano un elemento 
rilevante nel ciclo produttivo. Il loro monitoraggio 
verrà effettuato con le modalità e le frequenze 
indicate nel PMeC. 

Applicata - 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.2. Monitoraggio 
BAT n. 7 
La BAT consiste nel 
monitorare le emissioni 
nell'acqua almeno alla 
frequenza indicata di seguito 
e in conformità con le norme 
EN. Se non sono disponibili 
norme EN, la BAT consiste 
nell'applicare le norme ISO, 
le norme nazionali o altre 
norme internazionali che 
assicurino di ottenere dati di 
qualità scientifica 
equivalente. Nb. Si riportano 
solo i monitoraggi previsti 
per trattamenti biologici. Si 
rimanda alla BAT20 

· PFOA  
· PFOS  
· Azoto totale  
· Carbonio Organico totale  
· Fosforo Totale  
· Solidi Sospesi Totali  

Le acque di lavaggio degli automezzi prima dello 
scarico all’Alveo Maestro Regi Lagni verranno 
analizzate e ricercati i parametri previsti nella BAT 
con le frequenze indicate, come indicato anche 
nel PMeC. 
Altri reflui prodotti vengono smaltiti fuori sito, 
mentre a corpo idrico recettore è previsto anche 
lo scarico delle acque meteoriche. 

Applicata  - 
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Note ** 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.2. Monitoraggio 
BAT n. 8 
 
La BAT consiste nel 
monitorare le emissioni 
convogliate in atmosfera 
almeno alla frequenza 
indicata di seguito e in 
conformità con le norme EN. 
Se non sono disponibili 
norme EN, la BAT consiste 
nell'applicare le norme ISO, 
le norme nazionali o altre 
norme internazionali che 
assicurino di ottenere dati di 
qualità scientifica 
equivalente. Nb. Si riportano 
solo i monitoraggi previsti 
per trattamenti biologici. Si 
rimanda alla nota della 
BAT34.  
Polveri  
· H2S*(*In alternativa è 

possibile monitorare la 
concentrazione degli odori) 

· NH3*(*In alternativa è 
possibile monitorare la 
concentrazione degli odori) 

· Concentrazione degli odori 
 
 

 
 
 

Le caratteristiche delle emissioni aeriformi 
saranno periodicamente monitorate, con le 
modalità e le frequenze indicate dalla BAT per il 
trattamento biologico dei rifiuti, come anche 
riportato nel Piano di Monitoraggio e controllo. 
In particolare verranno monitorati tra gli altri i 
seguenti parametri con le relative frequenze: 
- Polveri: semestrale 
- H2S: semestrale 
- NH3: semestrale  
- Odori: semestrale 
- TVOC: semestrale  
 

Applicata - 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.2. Monitoraggio 
BAT n. 9 
Consiste nel monitorare le 
emissioni diffuse di 
composti organici 
nell'atmosfera derivanti 
dalla rigenerazione di 
solventi esausti, dalla 
decontaminazione tramite 
solventi di apparecchiature 
contenenti POP, e dal 
trattamento fisico-chimico 
di solventi per il recupero 
del loro potere calorifico, 
almeno una volta l'anno, 
utilizzando una o una 
combinazione delle tecniche 
indicate di seguito. 

- Non 
applicabile 

Non vengono rigenerati 
solventi esausti 
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Bref o 
BAT conclusion Riferimento Misure adottate 

Applicaz
ione 

Bref o 
BAT 

conclusi
on * 

 
Note ** 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.2. Monitoraggio 
BAT n. 10 
La BAT consiste nel 
monitorare periodicamente 
le emissioni di odori 
 
Descrizione 
Le emissioni di odori possono 
essere monitorate 
utilizzando: 
— norme EN (ad esempio 
olfattometria dinamica 
secondo la norma EN 13725 
per determinare la 
concentrazione delle 
emissioni odorigene o la 
norma EN 16841-1 o -2, al 
fine di determinare 
l'esposizione agli odori), 
— norme ISO, norme 
nazionali o altre norme 
internazionali che assicurino 
la disponibilità di dati di 
qualità scientifica 
equivalente, nel caso in cui si 
applichino metodi alternativi 
per i quali non sono 
disponibili norme EN (ad 
esempio per la stima 
dell'impatto dell'odore). 

Prevista analisi olfattometrica secondo norma UNI 
EN 13725. Si rimanda all'allegato PMeC. La 
frequenza del monitoraggio è determinata nel 
citato piano  cfr: BAT 12 

Applicata - 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.2. Monitoraggio 
BAT n. 11 
La BAT consiste nel 
monitorare, almeno una 
volta all'anno, il consumo 
annuo di acqua, energia e 
materie prime, nonché la 
produzione annua di residui 
e di acque reflue 
Descrizione 
Il monitoraggio comprende 
misurazioni dirette, calcolo o 
registrazione utilizzando, ad 
esempio, fatture o contatori 
idonei. Il monitoraggio è 
condotto al livello più 
appropriato (ad esempio a 
livello di processo o di 
impianto/installazione) e 
tiene conto di eventuali 
modifiche significative 
apportate 
all'impianto/installazione. 

I consumi idrici energetici e di materie prime 
saranno regolarmente registrati su appositi 
registri, con le modalità e le frequenze indicate nel 
Piano di Monitoraggio e controllo.  
Tutti i dati indicati saranno rendicontati nelle 
relazioni annualmente presentate agli enti 
competenti. 

Applicata - 
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Bref o 
BAT conclusion Riferimento Misure adottate 

Applicaz
ione 

Bref o 
BAT 

conclusi
on * 

 
Note ** 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.3. Emissioni in atmosfera 
BAT n. 12 
Per prevenire le emissioni di 
odori, o se ciò non è 
possibile per ridurle, la BAT 
consiste nel predisporre, 
attuare e riesaminare 
regolarmente, nell'ambito 
del sistema di gestione 
ambientale (cfr. BAT 1), un 
piano di gestione degli odori 
che includa tutti gli elementi 
riportati di seguito. 
— un protocollo contenente 
azioni e scadenze, 
— un protocollo per il 
monitoraggio degli odori 
come stabilito nella BAT 10, 
— un protocollo di risposta 
in caso di eventi odorigeni 
identificati, ad esempio in 
presenza di rimostranze, 
— un programma di 
prevenzione e riduzione degli 
odori inteso a: identificarne 
la o le fonti; caratterizzare i 
contributi delle fonti; attuare 
misure di prevenzione e/o 
riduzione. 

 
 

La prevenzione/riduzione sulla emissione degli 
odori verrà effettuata attraverso una corretta 
gestione dei sistemi di trattamento delle emissioni 
gassose. Le fasi consistono in: manutenzione 
programmata costantemente eseguita di 
macchine e sistemi di abbattimento, 
mantenimento dei parametri di funzionalità, 
monitoraggio parametri di emissione attraverso 
campagne di monitoraggio, raccolta dati meteo 
sulla istallazione, registrazione anomalie gestionali 
e correlazione dei dati raccolti con eventuali 
segnalazioni da parte di terzi. 

Applicata - 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.3. Emissioni in atmosfera 
Per prevenire le emissioni di 
odori, o se ciò non è possibile 
per ridurle, la BAT consiste 
nell’applicare una o una 
combinazione delle tecniche 
indicate in seguito 
BAT n. 13.a 
Ridurre al minimo i tempi di 
permanenza 

Tutti gli stoccaggi di rifiuti ingresso, sono realizzati 
all’interno, in capannone chiuso e aspirato e sono 
stati dimensionati per evitare accumuli eccessivi 
dei rifiuti in modo che non si creino odori molesti. 

Applicata - 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.3. Emissioni in atmosfera 
BAT n. 13.b 
Uso di trattamento chimico 

- Non 
applicabile - 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.3. Emissioni in atmosfera 
BAT n. 13. 
Ottimizzare il trattamento 
aerobico 

Si rimanda alla BAT 36. Applicata - 
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Bref o 
BAT conclusion Riferimento Misure adottate 

Applicaz
ione 

Bref o 
BAT 

conclusi
on * 

 
Note ** 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.3. Emissioni in atmosfera 
BAT 14. 
Al fine di prevenire le 
emissioni diffuse in 
atmosfera - in particolare di 
polveri, composti organici e 
odori - o se ciò non è 
possibile per ridurle, la BAT 
consiste nell’utilizzare una 
combinazione adeguata 
delle tecniche indicate in 
seguito 
BAT n. 14.a 
Ridurre al minimo il numero 
di potenziali fonti di 
emissioni diffuse. 

Le tecniche indicate sono state applicate a tutta la 
progettazione. 
Trattandosi di trattamento di rifiuti solidi le 
prescrizioni sono parzialmente applicabili 
specificatamente per quanto riguarda i sistemi di 
aspirazione delle arie esauste che sono in 
depressione fino all’aspiratore che immette in 
atmosfera. In questa condizione le perdite 
nell’ambiente sono contenute al minimo. 
Le prevalenze dei ventilatori tengono conto delle 
perdite di carico del sistema di captazione e dei 
sistemi di abbattimento (scrubber e biofiltro a 
seconda dei casi). 

Applicata - 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.3. Emissioni in atmosfera 
BAT n. 14.b 
Selezione e impiego di 
apparecchiature ad alta 
integrità 

il sistema di aspirazione è mantenuto in 
depressione in modo da garantire l’integrità del 
sistema ed evitare dispersione in ambienti esterni. 

Applicata 
per quanto 
pertinente 

- 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.3. Emissioni in atmosfera 
BAT n. 14.c 
Prevenzione della corrosione 

L’impiantistica sarà realizzata con materiali che 
prevengono la corrosione. A titolo di esempio si 
evidenzia che le tubazioni di estrazione dell’aria 
saranno realizzate in ACCIAIO INOX, i ventilatori 
con acciai resistenti a corrosione e abrasione, le 
macchine per il pretrattamento dei rifiuti sono 
realizzate con acciai al carbonio ai quali sono 
applicati cicli di verniciatura tali da prevenire la 
corrosione. 

Applicata - 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.3. Emissioni in atmosfera 
BAT n. 14.d 
Contenimento, raccolta e 
trattamento delle emissioni 
diffuse 

Tutte le lavorazioni vengono effettuate all’interno 
di aree confinate e poste in depressione dal 
sistema di ventilazione e depurazione dell’aria di 
processo. 

Applicata - 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.3. Emissioni in atmosfera 
BAT n. 14.e 
Bagnatura 

Tutti gli stoccaggi di rifiuti avvengono al chiuso o 
sotto tettoia. 

Applicata 
per quanto 
pertinente 

- 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.3. Emissioni in atmosfera 
BAT n. 14.f 
Manutenzione 

È prevista regolare e preventiva manutenzione 
secondo le indicazioni del costruttore 
eventualmente rese più restrittive in caso di 
utilizzi particolarmente gravosi. Verrà redatto 
apposito piano di manutenzione fin dalle fasi di 
progettazione esecutiva a seguito della scelta 
delle componenti e sulla base dei relativi manuali 
d'uso e manutenzione 

Applicata - 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.3. Emissioni in atmosfera 
BAT n. 14.g 
Pulizia delle aree di deposito 
e trattamento dei rifiuti 

È prevista la pulizia dei vari edifici e delle viabilità 
di servizio; le pavimentazioni saranno realizzate 
con pavimentazioni in battuto di cemento armato 
e/o asfalto, dotate di apposite pendenze verso la 
rete di raccolta delle acque di lavaggio illustrata 
graficamente nelle tavole di progetto. Si tratta 
quindi di superfici lisce, prive di 
asperità/irregolarità, per le quali verranno 
utilizzati appositi macchinari industriali in grado di 
pulire velocemente e in maniera efficace le 
superfici stesse (moto 
spazzatrici, ecc). Al fine di contenere l’utilizzo di 
acqua e la conseguente produzione di reflui si 
opterà preferibilmente per macchinari di 
spazzamento a secco, che utilizzano un sistema 
meccanico aspirante in grado di raccogliere rifiuti 
ma anche materiali più pesanti quali inerti, ecc. 

Applicata - 
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conclusi
on * 
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1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.3. Emissioni in atmosfera 
BAT n. 14.h 
Programma di rilevazione e 
riparazione delle perdite 
(LDAR, Leak Detection And 
Repair) 

- Non 
applicabile 

Trattasi di un impianto 
semplice, dove l’impiantistica in 
gioco non si addice a tale 
tipologia di rilevazione. Nel 
caso in esame, al fine di 
monitorare perdite nelle 
tubazioni di aspirazione 
dell’aria sono sufficienti i 
controlli di ispezione periodici 
che fanno parte del piano di 
manutenzione. Si ricorda 
inoltre che tutto il sistema è in 
depressione. 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.3. Emissioni in atmosfera 
BAT n. 15 
BAT 15 
La BAT consiste nel ricorrere 
alla combustione in torcia 
(flaring) esclusivamente per 
ragioni di sicurezza o in 
condizioni operative 
straordinarie (per esempio 
durante le operazioni di 
avvio, arresto ecc.) 
utilizzando entrambe le 
tecniche indicate di seguito 

· Corretta progettazione 
degli impianti 

· Gestione degli impianti 

- Non 
applicabile 

Non è prevista la combustione 
in torcia 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.3. Emissioni in atmosfera 
BAT n. 16 
Per ridurre le emissioni 
nell'atmosfera provenienti 
dalla combustione in torcia, 
se è impossibile evitare 
questa pratica, la BAT 
consiste nell'usare entrambe 
le tecniche riportate di 
seguito. 

· Corretta progettazione 
dei dispositivi di 
combustione in torcia 

· Monitoraggio e 
registrazione dei dati 
nell'ambito della 
gestione della 
combustione in torcia 

- Non 
applicabile 

Non è prevista la combustione 
in torcia 
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Note ** 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.4. Rumore e vibrazioni 
BAT n. 17 
Per prevenire le emissioni di 
rumore e vibrazioni, o se ciò 
non è possibile per ridurle, 
la BAT consiste nel 
predisporre, attuare e 
riesaminare regolarmente, 
nell'ambito del sistema di 
gestione ambientale (cfr. 
BAT 1), un piano di gestione 
del rumore e delle vibrazioni 
che includa tutti gli elementi 
riportati di seguito 
I. un protocollo contenente 
azioni da intraprendere e 
scadenze adeguate; 
II. un protocollo per il 
monitoraggio del rumore e 
delle vibrazioni; 
III. un protocollo di risposta  
in caso di eventi registrati 
riguardanti rumore e 
vibrazioni, ad esempio in 
presenza di rimostranze; 
IV. un programma di 
riduzione del rumore e delle 
vibrazioni inteso a 
identificarne la o le fonti, 
misurare/stimare 
l'esposizione a rumore e 
vibrazioni, caratterizzare i 
contributi delle fonti e 
applicare misure di 
prevenzione e/o riduzione. 
 
 
 

Le emissioni acustiche saranno periodicamente 
monitorate, con le modalità e le frequenze 
indicate nel Piano di Monitoraggio e controllo  

Applicata - 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.4. Rumore e vibrazioni 
BAT 18 
BAT n. 18.a 
Ubicazione adeguata delle 
apparecchiature e degli 
edifici  

I livelli acustici prodotti dalle attività di 
trattamento sui rifiuti, visto l’impiego di 
macchinari nuovi e certificati e dotati di sistemi di 
riduzione del rumore, saranno comunque garantiti 
entro i previsti limiti di legge, e saranno 
monitorati attraverso apposite campagne ad hoc.  
Inoltre tutte le attività di lavorazione saranno 
comunque svolte esclusivamente all’interno del 
capannone di lavorazione che sarà mantenuto 
chiuso al fine di limitare le emissioni acustiche e 
che garantirà viste le caratteristiche costruttive un 
potere fonoisolante Rw di almeno 46 (dB). 
Inoltre i mezzi da e per l’impianto saranno 
obbligati a circolare a velocità ridotta riducendo le 
emissioni acustiche e le vibrazioni 

Applicata - 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.4. Rumore e vibrazioni 
BAT n. 18.b 
Misure operative. Le 
tecniche comprendono: 

Per il progetto in esame si prevede la ordinaria e 
straordinaria manutenzione delle apparecchiature 
utilizzate, nel pieno rispetto dei manuali d'uso e 
manutenzione, chiaramente gestite da addetti 
debitamente formati. Nel periodo notturno, non è 
previsto svolgimento di attività nel comparto ad 
eccezione del trattamento aria e delle fasi 
biologiche. La circolazione dei mezzi avverrà a 
velocità limitate. 

Applicata - 
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1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.4. Rumore e vibrazioni 
BAT n. 18.c 
Apparecchiature a bassa 
rumorosità 

Le macchine che verranno installate saranno tutte 
certificate CE, installate al chiuso e insonorizzate 
dove necessario (si fa riferimento ad esempio ai 
ventilatori). La modellistica diffusionale elaborata 
relativamente al tema relativo al nuovo clima 
acustico, il cui input ha tenuto conto del 
contributo di ciascuna componente prevista in 
progetto che genera rumore, conferma il rispetto 
della presente BAT. 

Applicata - 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.4. Rumore e vibrazioni 
BAT n. 18.d 
Apparecchiature per il 
controllo del rumore e delle 
vibrazioni: Le tecniche 
comprendono: 
BAT n. 18.e 
Attenuazione del rumore 

Tutte le attività di lavorazione saranno svolte 
esclusivamente all’interno del capannone di 
lavorazione che sarà mantenuto chiuso al fine di 
limitare le emissioni acustiche e che garantirà 
viste le caratteristiche costruttive un potere 
fonoisolante Rw di almeno 46 (dB). 
Inoltre i mezzi da e per l’impianto saranno 
obbligati a circolare a velocità ridotta riducendo le 
emissioni acustiche e le vibrazioni 

Applicata - 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.5. Emissioni in acqua 
BAT 19 
Al fine di ottimizzare il 
consumo di acqua, ridurre il 
volume di acque reflue 
prodotte e prevenire le 
emissioni nel suolo e 
nell'acqua, o se ciò non è 
possibile per ridurle, la BAT 
consiste nell'utilizzare una 
combinazione adeguata 
delle tecniche indicate di 
seguito 
BAT n. 19.a 
Gestione dell'acqua: Il 
consumo di acqua viene 
ottimizzato mediante misure 
che possono comprendere: 

Dall'esame della documentazione progettuale 
emerge la grande attenzione prestata al tema del 
riuso della risorsa acqua. Infatti molte delle scelte 
impiantistiche e tecnologiche convergono verso 
un’attenzione particolare al risparmio della risorsa 
idrica e conseguentemente alla riduzione dei reflui 
prodotti dall’impianto. 

Applicata - 

 1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.5. Emissioni in acqua 
BAT n. 19.b 
Ricircolo dell'acqua 

Si prevede il riutilizzo delle acque di processo per 
umidificare eventualmente il rifiuto durante le fasi 
aerobiche e il riutilizzo delle acque meteoriche 
ricadenti sulle coperture dell’edificio uffici 

Applicata - 

 1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.5. Emissioni in acqua 
BAT n. 19.c 
Superficie impermeabile 

Tutte le aree con presenza di rifiuti e 
movimentazioni sono impermeabilizzate. Applicata - 

 1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.5. Emissioni in acqua 
BAT n. 19.d 
Tecniche per ridurre la 
probabilità e l'impatto di 
tracimazioni e 
malfunzionamenti di vasche 
e serbatoi 

Si prevede il monitoraggio tramite PLC con 
comandi locali e in remoto in sala controllo. In 
particolare il monitoraggio prevedrà tutte le 
misure atte a controllare malfunzionamenti e 
avarie dei sistemi di sollevamento di vasche e 
serbatoi. Visti i quantitativi e i dimensionamenti 
effettuati, non si ritiene necessario mettere in 
campo elementi di troppo pieno o di 
contenimento secondario. 

Applicata - 

 1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.5. Emissioni in acqua 
BAT n. 19.e 
Copertura delle zone di 
deposito e di trattamento dei 
rifiuti 

I rifiuti sono stoccati in ambienti confinati e chiusi. Applicata - 
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 1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.5. Emissioni in acqua 
BAT n. 19.f 
La segregazione dei flussi di 
acque 
 

Si rimanda alla Relazione tecnica concernente la 
gestione dei flussi idrici e ai correlati schemi di 
flusso. Le acque dei tetti sono separate da quelle 
dei piazzali e da quelle di processo. 

Applicata - 

 1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.5. Emissioni in acqua 
BAT n. 19.g 
Adeguate infrastrutture di 
drenaggio 

Si rimanda alla Relazione tecnica concernente la 
gestione dei flussi idrici e ai correlati schemi di 
flusso. Le acque dei tetti sono separate da quelle 
dei piazzali e da quelle di processo. Le acque dei 
piazzali, in particolare la prima pioggia, vengono 
pretrattate prima dello scarico al corpo idrico 
recettore. 

Applicata - 

 1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.5. Emissioni in acqua 
BAT n. 19.h 
Disposizioni in merito alla 
progettazione e 
manutenzione per consentire 
il rilevamento e la 
riparazione delle perdite 

La tenuta delle vasche di contenimento delle 
acque di percolazione sarà monitorata attraverso 
le verifiche previste nel Piano di Monitoraggio e 
Controllo. 

Applicata - 

 
1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.5. Emissioni in acqua 
BAT n. 19.i 
Adeguata capacità di 
deposito temporaneo 

Si ricorda la raccolta separata delle varie frazioni 
di acque reflue industriali (prima pioggia, 
percolati), è stata progettata al fine di consentire, 
in caso di necessità, lo smaltimento mediante 
autobotte, in linea quindi con quanto previsto 
dalla presente BAT. Per quanto riguarda i 
dimensionamenti dei sistemi di raccolta di 
rimanda alla relazione tecnica. 

Applicata - 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.5. Emissioni in acqua 
BAT n. 20 
Al fine di ridurre le emissioni 
nell'acqua, la BAT per il 
trattamento delle acque 
reflue consiste nell'utilizzare 
una combinazione adeguata 
delle tecniche indicate di 
seguito 

Le acque di lavaggio degli automezzi prima dello 
scarico all’Alveo Maestro Regi Lagni subiranno 
apposito trattamento presso impianto di 
depurazione costituito dai seguenti comparti: 
Disoleatore e dissabbiatore; comparto di 
omogeneizzazione ed equalizzazione; comparto di 
ossidazione; comparto di sedimentazione per 
favorire la sedimentazione dei fanghi; sistema 
ricircolo fanghi 
 
Come già specificato nella BAT n. 7 tali acque 
trattate prima di essere avviato allo scarico 
all’Alveo Maestro Regi Lagni verranno analizzate e 
ricercati i parametri previsti nella BAT 7 con le 
frequenze indicate, come indicato anche nel 
PMeC. Per detti parametri verranno rispettati i 
limiti BAT -AEL previsti dalla BAT 20 per gli 
impianti di trattamento biologico dei rifiuti, come 
indicato nella scheda AIA H1. 

Applicata - 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.6. Emissioni da 
inconvenienti e incidenti 
BAT 21 
Per prevenire o limitare le 
conseguenze ambientali di 
inconvenienti e incidenti, la 
BAT consiste nell'utilizzare 
tutte le tecniche indicate di 
seguito, nell'ambito del 
piano di gestione in caso di 
incidente (cfr. BAT 1). 
BAT n. 21.a 
Misure di protezione 

Nel progetto sono presenti tutte queste misure di 
protezione che verranno anche inserite in Sistema 
di Gestione Ambientale. Tutto l'impianto è dotato 
di recinzione la cui integrità è garantita da regolari 
controlli.  L’intero sito sarà controllato da un 
sistema di telecamere a circuito chiuso con 
remotazione delle immagini nell’ufficio guardiola. 
La visualizzazione delle immagini permetterà di 
tenere sotto controllo l’intero perimetro in modo 
continuo. La relazione, gli schemi funzionali ed i 
layout che compongono il progetto del sistema 
antincendio, parte integrante e sostanziale del 
progetto definitivo, riportano i calcoli dei carichi 
d’incendio ed i relativi presidi adottati in funzione 
dei rifiuti presenti per tipologia e quantità. Nelle 
fosse di stoccaggio sono installate telecamere a 
infrarossi per garantire l'assenza di focolai di 
incendio. Nel progetto sono altresì indicate le 
caratteristiche delle singole sezioni dell’impianto 
antincendio atte gestione dell’evento 

Applicata - 
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Applicaz
ione 

Bref o 
BAT 

conclusi
on * 

 
Note ** 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.6. Emissioni da 
inconvenienti e incidenti 
BAT n. 21.b 
Gestione delle emissioni da 
inconvenienti/incidenti 

Verranno elaborate specifiche procedure e 
istruzioni per gestire le emissioni da 
incidenti/inconvenienti. Per l’intero sito in esame 
saranno elaborati diversi documenti in relazione al 
contenimento dei rischi per la salute dell’uomo e 
per l’ambiente, tra i quali un piano per la gestione 
delle emergenze interne ed esterne che 
contempleranno anche l’evacuazione del sito 
qualora necessario. La gestione dell’impianto in 
progetto verrà affidata a personale qualificato e 
idoneamente addestrato nel gestire gli specifici 
rifiuti, evitando rilasci nell’ambiente, nonché sulla 
sicurezza e sulle procedure di emergenza in caso 
di incidenti; verranno programmati corsi di 
aggiornamento finalizzati a mantenere un 
consono livello di competenza in modo da 
assicurare un tempestivo ed adeguato intervento 
in caso di incidenti. Nel caso si verificassero 
fenomeni di combustione del rifiuto presso il sito 
lo spegnimento avverrebbe attraverso l’utilizzo di 
acqua il cui trattamento si configurerebbe 
esattamente al pari delle acque di lavaggio, 
raccolte dagli appositi sistemi. 

Applicata - 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.6. Emissioni da 
inconvenienti e incidenti 
BAT n. 21.c 
Registrazione e sistema di 
valutazione degli 
inconvenienti/incidenti 

Verranno inseriti nel Sistema di Gestione 
Ambientale e appositamente registrati Applicata - 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.7. Efficienza nell'uso dei 
materiali 
BAT n. 22 
Ai fini dell'utilizzo efficiente 
dei materiali, la BAT consiste 
nel sostituire i materiali con 
rifiuti. Alcuni limiti di 
applicabilità derivano dal 
rischio di contaminazione 
rappresentato dalla 
presenza di impurità (ad 
esempio metalli pesanti, 
POP, sali, agenti patogeni) 
nei rifiuti che sostituiscono 
altri materiali. Un altro 
limite è costituito dalla 
compatibilità dei rifiuti che 
sostituiscono altri materiali 
con i rifiuti in ingresso (cfr. 
BAT 2). 

- Non 
applicabile 

Non è previsto né possibile 
l’utilizzo rifiuti in sostituzione di 

altri materiali 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.8. Efficienza energetica 
BAT 23 
Al fine di utilizzare l'energia 
in modo efficiente, la BAT 
consiste nell'applicare 
entrambe le tecniche 
indicate di seguito. 
BAT n. 23.a 
Piano di efficienza 
energetica 

Il piano di efficienza energetica sarà introdotto 
all’interno del Sistema di Gestione Ambientale. Si 
prevede che siano installati motori elettrici ad alta 
efficienza che contribuiscono alla riduzione del 
consumo medio annuo 

Applicata - 
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Bref o 
BAT 

conclusi
on * 

 
Note ** 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.8. Efficienza energetica 
BAT n. 23.b 
Registro del bilancio 
energetico 

Allo scopo di poter monitorare in maniera 
puntuale i consumi energetici si prevede che ogni 
sezione di impianto sia dotata di contatori 
dedicati. L’installazione di tali strumenti 
premetterà la creazione di un registro del bilancio 
energetico. Nel Sistema di Gestione Qualità – 
Ambientale - Sicurezza che verrà adottato per 
l’impianto si predisporrà un Registro di bilancio 
energetico con le caratteristiche riportate nella 
BAT i cui risultati saranno inseriti nel Report 
Ambientale Annuale dell'impianto. 

Applicata - 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

1. CONCLUSIONI GENERALI 
SULLE BAT 
1.9. Riutilizzo degli imballaggi 
BAT n. 24 
Al fine di ridurre la quantità 
di rifiuti da smaltire, la BAT 
consiste nel riutilizzare al 
massimo gli imballaggi, 
nell'ambito del piano di 
gestione dei residui (cfr. BAT 
1). L'applicabilità è 
subordinata al rischio di 
contaminazione dei rifiuti 
rappresentato dagli 
imballaggi riutilizzati. 

Se in buone condizioni saranno riutilizzati dove 
possibile  gli imballaggi. Applicata - 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

2. CONCLUSIONI SULLE BAT 
PER IL TRATTAMENTO 
MECCANICO DEI RIFIUTI 
2.1. Conclusioni generali 
sulle BAT per il trattamento 
meccanico dei rifiuti 
2.1.1. Emissioni 
nell'atmosfera 
BAT n. 25 

- Non 
Applicabile 

Non è un impianto di per il 
trattamento meccanico dei 

rifiuti 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

2. CONCLUSIONI SULLE BAT 
PER IL TRATTAMENTO 
MECCANICO DEI RIFIUTI 
2.2. Conclusioni sulle BAT per 
il trattamento meccanico nei 
frantumatori di rifiuti 
metallici 
BAT n. 26 
BAT n. 27 
BAT n. 28 

- Non 
Applicabile 

Non è un impianto di 
trattamento nei frantumatori 

metallici 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

2. CONCLUSIONI SULLE BAT 
PER IL TRATTAMENTO 
MECCANICO DEI RIFIUTI 
2.3. Conclusioni sulle BAT per 
il trattamento dei RAEE 
contenenti VFC e/o VHC 
BAT n. 29 
BAT n. 30 

- Non 
Applicabile 

Non è un impianto di 
trattamento RAEE 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

2. CONCLUSIONI SULLE BAT 
PER IL TRATTAMENTO 
MECCANICO DEI RIFIUTI 
2.4. Conclusioni sulle BAT per 
il trattamento meccanico dei 
rifiuti con potere calorifico 
2.4.1. Emissioni 
nell'atmosfera 
BAT n. 31 

- Non 
Applicabile 

Non è un impianto per il 
trattamento meccanico dei 
rifiuti con potere calorifico 
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Bref o 
BAT 

conclusi
on * 

 
Note ** 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

2. CONCLUSIONI SULLE BAT 
PER IL TRATTAMENTO 
MECCANICO DEI RIFIUTI 
2.5. Conclusioni sulle BAT per 
il trattamento meccanico dei 
RAEE contenenti mercurio 
BAT n. 32 

- Non 
Applicabile 

Non è un impianto di 
trattamento RAEE 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

3. CONCLUSIONI SULLE BAT 
PER IL TRATTAMENTO 
BIOLOGICO DEI RIFIUTI 
3.1. Conclusioni generali 
sulle BAT per il trattamento 
biologico dei rifiuti 
BAT n. 33 
Per ridurre le emissioni di 
odori e migliorare la 
prestazione ambientale 
complessiva, la BAT consiste 
nel selezionare i rifiuti in 
ingresso 
La tecnica consiste nel 
compiere la preaccettazione, 
l'accettazione e la cernita dei 
rifiuti in ingresso (cfr. BAT 2) 
in modo da garantire che 
siano adatti al trattamento, 
ad esempio in termini di 
bilancio dei nutrienti, 
umidità o composti tossici 
che possono ridurre 
l'attività biologica. 
 

Per ogni dettaglio si rimanda alla BAT 2 Applicata - 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

3. CONCLUSIONI SULLE BAT 
PER IL TRATTAMENTO 
BIOLOGICO DEI RIFIUTI 
3.1. Conclusioni generali 
sulle BAT per il trattamento 
biologico dei rifiuti 
BAT 34 
Per ridurre le emissioni 
convogliate nell'atmosfera 
di polveri, composti organici 
e composti odorigeni, 
incluso H2S e NH3, la BAT 
consiste nell'utilizzare una o 
una combinazione delle 
tecniche indicate di seguito. 
BAT n. 34.a 
Adsorbimento 

- Non 
Applicabile - 

3. CONCLUSIONI SULLE BAT 
PER IL TRATTAMENTO 
BIOLOGICO DEI RIFIUTI 
3.1. Conclusioni generali 
sulle BAT per il trattamento 
biologico dei rifiuti 
BAT n. 34.b 
Biofiltro 

Tutte le arie di processo e provenienti dal 
capannone sono trattate mediante scrubber e 
biofiltro adeguatamente dimensionati. 
Le caratteristiche delle emissioni aeriformi 
saranno periodicamente monitorate, con le 
modalità e le frequenze indicate dalla BAT 8 per il 
trattamento biologico dei rifiuti, come anche 
riportato nel Piano di Monitoraggio e controllo. 
Verranno rispettati i limiti BAT-AEL indicati nella 
Tab. 6.7, come anche riportato nella scheda AIA L1 
e di seguito riportati: 
- NH3 20 mg/Nmc 
- Odori 300 UO/Nmc 
- Polveri 5 mg/Nmc 
- TVOC 40 mg/Nmc 

Applicata - 
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BAT conclusion Riferimento Misure adottate 
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ione 

Bref o 
BAT 

conclusi
on * 

 
Note ** 

3. CONCLUSIONI SULLE BAT 
PER IL TRATTAMENTO 
BIOLOGICO DEI RIFIUTI 
3.1. Conclusioni generali 
sulle BAT per il trattamento 
biologico dei rifiuti 
BAT n. 34.c 
Filtro a tessuto 

Il progetto prevede l’aspirazione localizzata, 
rispettivamente sul trituratore del verde e sul 
vaglio di raffinazione del compost e il trattamento 
tramite filtro a maniche. 

Applicata - 

3. CONCLUSIONI SULLE BAT 
PER IL TRATTAMENTO 
BIOLOGICO DEI RIFIUTI 
3.1. Conclusioni generali 
sulle BAT per il trattamento 
biologico dei rifiuti 
BAT n. 34.d 
Ossidazione termica 

- Non 
Applicabile - 

3. CONCLUSIONI SULLE BAT 
PER IL TRATTAMENTO 
BIOLOGICO DEI RIFIUTI 
3.1. Conclusioni generali 
sulle BAT per il trattamento 
biologico dei rifiuti 
BAT n. 34.e 
Lavaggio a umido (wet 
scrubbing) 

Tutte le arie di processo e provenienti dal 
capannone sono trattate mediante scrubber e 
biofiltro adeguatamente dimensionati 

Applicata - 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

3. CONCLUSIONI SULLE BAT 
PER IL TRATTAMENTO 
BIOLOGICO DEI RIFIUTI 
3.1. Conclusioni generali 
sulle BAT per il trattamento 
biologico dei rifiuti 
BAT 35 
AI fine di ridurre la 
produzione di acque reflue e 
l'utilizzo d'acqua, la BAT 
consiste nell'utilizzare tutte 
le tecniche di seguito 
indicate. 
BAT n. 35.a 
Segregazione dei flussi di 
acque 

Le acque di processo sono separate dalle acque di 
dilavamento. Applicata - 

 

3. CONCLUSIONI SULLE BAT 
PER IL TRATTAMENTO 
BIOLOGICO DEI RIFIUTI 
3.1. Conclusioni generali 
sulle BAT per il trattamento 
biologico dei rifiuti 
BAT n. 35.b 
Ricircolo dell'acqua 

È espressamente prevista la possibilità di ricircolare 
le acque di processo Applicata - 

 

3. CONCLUSIONI SULLE BAT 
PER IL TRATTAMENTO 
BIOLOGICO DEI RIFIUTI 
3.1. Conclusioni generali 
sulle BAT per il trattamento 
biologico dei rifiuti 
BAT n. 35.c 
Riduzione al minimo della 
produzione di percolato 

È stata scelta una tecnologia di processo tale da 
limitare la produzione di percolati. Applicata - 
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ione 

Bref o 
BAT 

conclusi
on * 

 
Note ** 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

3. CONCLUSIONI SULLE BAT 
PER IL TRATTAMENTO 
BIOLOGICO DEI RIFIUTI 
3.2. Conclusioni sulle BAT per 
il trattamento aerobico dei 
rifiuti 
BAT n. 36 
Al fine di ridurre le emissioni 
nell'atmosfera e migliorare 
la prestazione ambientale 
complessiva, la BAT consiste 
nel monitorare e/o 
controllare i principali 
parametri dei rifiuti e dei 
processi 
Monitoraggio e/o controllo 
dei principali parametri dei 
rifiuti e dei processi, tra i 
quali: 
— caratteristiche dei rifiuti in 
ingresso (ad esempio, 
rapporto C/N, 
granulometria), 
— temperatura e tenore di 
umidità in diversi punti 
dell'andana, 
— aerazione dell'andana (ad 
esempio, tramite la 
frequenza di rivoltamento 
dell'andana, concentrazione 
di O2 e/o CO2 nell'andana, 
temperatura dei flussi d'aria 
in caso di aerazione forzata), 
— porosità, altezza e 
larghezza dell'andana. 
 

A norma di legge e inserito nel Sistema di 
Gestione Ambientale. Verranno monitorati e 
verificati i parametri richiesti dalla BAT 

Applicata 
per quanto 
applicabile 
al processo 
in esame 

- 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

3. CONCLUSIONI SULLE BAT 
PER IL TRATTAMENTO 
BIOLOGICO DEI RIFIUTI 
3.2. Conclusioni sulle BAT per 
il trattamento aerobico dei 
rifiuti 
BAT n. 37 
Per ridurre le emissioni 
diffuse di polveri, odori e 
bioaerosol nell'atmosfera 
provenienti dalle fasi di 
trattamento all'aperto, la 
BAT consiste nell'applicare 
una o entrambe le tecniche 
di seguito indicate. 
Copertura con membrane 
semipermeabili 
Adeguamento delle 
operazioni alle condizioni 
meteorologiche 

- Non 
applicabile 

Non si realizzano lavorazioni di 
rifiuti all’aperto. 
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Note ** 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

3. CONCLUSIONI SULLE BAT 
PER IL TRATTAMENTO 
BIOLOGICO DEI RIFIUTI 
3.3. Conclusioni sulle BAT per 
il trattamento anaerobico dei 
rifiuti 
BAT n. 38 
BAT 38                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             
 Al fine di ridurre le 
emissioni nell'atmosfera e 
migliorare la prestazione 
ambientale complessiva, la 
BAT consiste nel monitorare 
e/o controllare i principali 
parametri dei rifiuti e dei 
processi 

Attuazione di un sistema di 
monitoraggio manuale e/o 
automatico per: 
— assicurare la stabilità del 
funzionamento del digestore, 
— ridurre al minimo le 
difficoltà operative, come la 
formazione di schiuma, che 
può comportare l'emissione 
di odori, 
— prevedere dispositivi di 
segnalazione tempestiva dei 
guasti del sistema che 
possono causare la perdita di 
contenimento ed esplosioni. 
Il sistema di cui sopra 
prevede il monitoraggio e/o 
il controllo dei principali 
parametri dei rifiuti e dei 
processi, ad esempio: 
— pH e alcalinità 
dell'alimentazione del 
digestore, 
— temperatura d'esercizio 
del digestore, 
— portata e fattore di carico 
organico dell'alimentazione 
del digestore, 
— concentrazione di acidi 
grassi volatili (VFA - volatile 
fatty acids) e ammoniaca nel 
digestore e nel digestato, 
— quantità, composizione 
(ad esempio, H2S) e 
pressione del biogas, 
— livelli di liquido e di 
schiuma nel digestore. 

- Non 
Applicabile 

Non è un impianto di 
trattamento anaerobico dei 

rifiuti  

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

3. CONCLUSIONI SULLE BAT 
PER IL TRATTAMENTO 
BIOLOGICO DEI RIFIUTI 
3.4. Conclusioni sulle BAT per 
il trattamento meccanico 
biologico dei rifiuti 
BAT n. 39 

- Non 
Applicabile 

Non è un impianto di 
trattamento meccanico 

biologico dei rifiuti 

http://burc/


                                                                                     Pag. 38 a 44                              fonte:http://burc. regione.campania.it 

Bref o 
BAT conclusion Riferimento Misure adottate 

Applicaz
ione 

Bref o 
BAT 

conclusi
on * 

 
Note ** 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

4. CONCLUSIONI SULLE BAT 
PER IL TRATTAMENTO 
FISICO-CHIMICO DEI RIFIUTI 
4.1. Conclusioni sulle BAT per 
il trattamento fisico-chimico 
dei rifiuti solidi e/o pastosi 
BAT n. 40 
BAT n. 41 

- Non 
Applicabile 

Non è un impianto di 
trattamento chimico-fisico dei 

rifiuti 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

4. CONCLUSIONI SULLE BAT 
PER IL TRATTAMENTO 
FISICO-CHIMICO DEI RIFIUTI 
4.2. Conclusioni sulle BAT per 
la rigenerazione degli oli 
usati 
BAT n. 42 
BAT n. 43 
BAT n. 44 

- Non 
Applicabile 

Non è un impianto per la 
rigenerazione degli oli usati 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

4. CONCLUSIONI SULLE BAT 
PER IL TRATTAMENTO 
FISICO-CHIMICO DEI RIFIUTI 
4.3. Conclusioni sulle BAT per 
il trattamento fisico-chimico 
dei rifiuti con potere 
calorifico 
BAT n. 45 

- Non 
Applicabile 

Non è un impianto di 
trattamento chimico-fisico dei 

rifiuti con potere calorifico 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

4. CONCLUSIONI SULLE BAT 
PER IL TRATTAMENTO 
FISICO-CHIMICO DEI RIFIUTI 
4.4. Conclusioni sulle BAT per 
la rigenerazione dei solventi 
esausti 
BAT n. 46 
BAT n. 47 

- Non 
Applicabile 

Non è un impianto per la 
rigenerazione dei solventi 

esausti 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

4. CONCLUSIONI SULLE BAT 
PER IL TRATTAMENTO 
FISICO-CHIMICO DEI RIFIUTI 
4.5. BAT-AEL per le emissioni 
nell'atmosfera di composti 
organici provenienti dalla 
rigenerazione degli oli 
usati, dal trattamento fisico-
chimico dei rifiuti con potere 
calorifico e dalla 
rigenerazione dei solventi 
esausti 

- Non 
Applicabile 

Non è un impianto di 
trattamento per la 

rigenerazione degli oli usati 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

4. CONCLUSIONI SULLE BAT 
PER IL TRATTAMENTO 
FISICO-CHIMICO DEI RIFIUTI 
4.6. Conclusioni sulle BAT per 
il trattamento termico del 
carbone attivo esaurito, dei 
rifiuti di catalizzatori e 
del terreno escavato 
contaminato 
BAT n. 48 
BAT n. 49 

- Non 
Applicabile 

Non è un impianto di 
trattamento termico del 
carbone attivo esaurito 
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Bref o 
BAT conclusion Riferimento Misure adottate 

Applicaz
ione 

Bref o 
BAT 

conclusi
on * 

 
Note ** 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

4. CONCLUSIONI SULLE BAT 
PER IL TRATTAMENTO 
FISICO-CHIMICO DEI RIFIUTI 
4.7. Conclusioni sulle BAT per 
il lavaggio con acqua del 
terreno escavato 
contaminato 
BAT n. 50 

- Non 
Applicabile 

Non è un impianto per il 
lavaggio con acqua del terreno 

contaminato 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

4. CONCLUSIONI SULLE BAT 
PER IL TRATTAMENTO 
FISICO-CHIMICO DEI RIFIUTI 
4.8. Conclusioni sulle BAT per 
la decontaminazione delle 
apparecchiature contenenti 
PCB 
BAT n. 51 

- Non 
Applicabile 

Non è un impianto per la 
decontaminazione delle 

apparecchiature contenenti 
PCB 

DECISIONE DI ESECUZIONE 
(UE) 2018/1147 DELLA 
COMMISSIONE 
del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il trattamento dei 
rifiuti, 
ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

5. CONCLUSIONI SULLE BAT 
PER IL TRATTAMENTO DEI 
RIFIUTI LIQUIDI A BASE 
ACQUOSA 
4.8. Conclusioni sulle BAT per 
la decontaminazione delle 
apparecchiature contenenti 
PCB 
BAT n. 52 
BAT n. 53 

- Non 
Applicabile 

Non è un impianto di 
trattamento dei rifiuti liquidi 

 
 

B.5 QUADRO PRESCRITTIVO 
L’Azienda è tenuta a rispettare le prescrizioni del presente quadro, dove non altrimenti specificato. 
 
B.5.1 Aria 
Nell’impianto è presente 1 punto di emissioni E1, dovuto alle seguenti lavorazioni: 
 

B.5.1.1 Valori di emissione e limiti di emissione 
 

 
Punto di 

emissione 

 
 

provenienza 

 
Sistema di 

abbattimento 

 
 

Portata [mc/h] 

 
Inquinanti 

emessi 

Valore di 
emissione 
calcolato 
/misurato 

 
Valore 
limite di 
emissione Parziale  Totale  

E1 

A – Bussola di 
trasferenza 

Scrubber + Biofiltro 
Nell’area C e 
nell’area G è 

presente anche 
l’aspirazione 
localizzata, 

rispettivamente sul 
trituratore del verde 

e sul vaglio di 
raffinazione del 

compost e il 
trattamento tramite 

filtro a maniche 

7.333,60 

256.158,40 
al Biofiltro  

Polveri 
 

Odori 
 

NH3 
 

TVOC 
 

H2S 
NH3 

Ammine 
alifatiche 
Ammine 

< 5 mg/Nmc 
 

< 300 UO/Nmc 
 

< 20 mg/Nmc 
 

< 40 mg/Nmc 
 
 
 
 
 
- 

5 mg/Nmc 
 

300 UO/Nmc 
 

20 mg/Nmc 
 

40 mg/Nmc 
 
 
 
 
 
- 

B – area 
conferimento e 
pretrattamento 

FORSU 

40.364,80 

C – area 
conferimento e 
triturazione del 

verde 

26.221,20 
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Punto di 

emissione 

 
 

provenienza 

 
Sistema di 

abbattimento 

 
 

Portata [mc/h] 

 
Inquinanti 

emessi 

Valore di 
emissione 
calcolato 
/misurato 

 
Valore 
limite di 
emissione Parziale  Totale  

D - Box 
accumulo 

miscela pronta 
4.161,20 

aromatiche 
Mercaptani 

 Acidi organici 
Aldeidi 
COT E – corridoio 

fronte biocelle 
22.165,60 

F – Platea di 
maturazione 
secondaria 

77.645,60 

G - Corridoio 
fronte platee e 
raffinazione 

41.306,40 

H - Corridoio 
fronte stoccaggio 

compost 
27.663,20 

I - Maturazione 
statica e 

stoccaggio 
compost 

50.603,20 

Tabella 10 - Limiti di emissione da rispettare al punto di emissione 
 

 
B.5.1.2 Requisiti, modalità per il controllo, prescrizioni impiantistiche e generali. 
Per i metodi di campionamento, d’analisi e di valutazione circa la conformità dei valori misurati ai valori limite di 
emissione, servirsi di quelli previsti dall’allegato VI alla parte quinta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e dal D.M. 
25 agosto 2000, nonché dalla DGRC 5 agosto 1992, n. 4102 come modificata dalla DGRC 243 dell'8 maggio 2015. 
I controlli degli inquinanti dovranno essere eseguiti nelle più gravose condizioni di esercizio dell’impianto. 
L’accesso ai punti di prelievo deve essere a norma di sicurezza secondo le norme vigenti. 
Ove tecnicamente possibile, garantire la captazione, il convogliamento e l’abbattimento (mediante l’utilizzo della 
migliore tecnologia disponibile) delle emissioni inquinanti in atmosfera, al fine di contenerle entro i limiti 
consentiti dalla normativa statale e regionale. 
Contenere, il più possibile, le emissioni diffuse prodotte, rapportate alla migliore tecnologia disponibile e a quella allo 
stato utilizzata e descritta nella documentazione tecnica allegata all’istanza di autorizzazione. 
Provvedere all’annotazione (in appositi registri con pagine numerate, regolarmente vidimate dall’Ente preposto, 
tenuti a disposizione dell’autorità competente al controllo e redatti sulla scorta degli schemi esemplificativi di cui alle 
appendici 1 e 2 dell’allegato VI alla parte quinta del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152) di: 
 dati relativi ai controlli discontinui previsti al punto 2 (allegare i relativi certificati di analisi); 
 ogni eventuale caso d’interruzione del normale funzionamento dell’impianto produttivo e/o  dei 

sistemi di abbattimento; 
Porre in essere gli adempimenti previsti dall’art. 271 comma 14, D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, in caso di eventuali 
guasti tali da compromettere il rispetto dei valori limite d’emissione; 
Comunicare e chiedere l’autorizzazione per eventuali modifiche sostanziali che comportino una diversa 
caratterizzazione delle emissioni o il trasferimento dell’impianto in altro sito; 
Qualunque interruzione nell’esercizio degli impianti di abbattimento necessaria per la loro manutenzione o dovuta a 
guasti accidentali, qualora non esistano equivalenti impianti di abbattimento di riserva, deve comportare la fermata, 
limitatamente al ciclo tecnologico ad essi collegato, dell’esercizio degli impianti industriali. Questi ultimi potranno 
essere riattivati solo dopo la rimessa in efficienza degli impianti di abbattimento ad essi collegati; 
Gli inquinanti ed i parametri, le metodiche di campionamento e di analisi, le frequenze di campionamento e le 
modalità di trasmissione degli esiti dei controlli devono essere coincidenti con quanto riportato nel Piano di 
monitoraggio; 
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B.5.1.3 Valori di emissione e limiti di emissione da rispettare in caso di interruzione e riaccensione 
impianti: 

 
Punto di 

emissione 

 
 

provenienza 

 
Sistema di 

abbattimento 

 
 

Portata [mc/h] 

 
Inquinanti 

emessi 

Valore di 
emissione 
calcolato 
/misurato 

 
Valore 
limite di 
emissione Parziale  Totale  

E1 

A – Bussola di 
trasferenza 

Scrubber + Biofiltro 
Nell’area C e 
nell’area G è 

presente anche 
l’aspirazione 
localizzata, 

rispettivamente sul 
trituratore del verde 

e sul vaglio di 
raffinazione del 

compost e il 
trattamento tramite 

filtro a maniche 

7.333,60 

256.158,40 
al Biofiltro  

Polveri 
 

Odori 
 

NH3 
 

TVOC 
 

H2S 
NH3 

Ammine 
alifatiche 
Ammine 

aromatiche 
Mercaptani 

 Acidi organici 
Aldeidi 
COT 

< 5 mg/Nmc 
 

< 300 UO/Nmc 
 

< 20 mg/Nmc 
 

< 40 mg/Nmc 
 
- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5 mg/Nmc 
 

300 UO/Nmc 
 

20 mg/Nmc 
 

40 mg/Nmc 
 
- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

B – area 
conferimento e 
pretrattamento 

FORSU 

40.364,80 

C – area 
conferimento e 
triturazione del 

verde 

26.221,20 

D - Box 
accumulo 

miscela pronta 
4.161,20 

E – corridoio 
fronte biocelle 

22.165,60 

F – Platea di 
maturazione 
secondaria 

77.645,60 

G - Corridoio 
fronte platee e 
raffinazione 

41.306,40 

H - Corridoio 
fronte stoccaggio 

compost 
27.663,20 

I - Maturazione 
statica e 

stoccaggio 
compost 

50.603,20 

 

 

B.5.2 Acqua 
 

B.5.2.1 Scarichi idrici 
Nello stabilimento sono previsti 4 scarichi al corpo idrico recettore Alveo Maestro Regi Lagni: quello relativo alle  
acque meteoriche di prima pioggia trattate, quello relativo alle acque di seconda pioggia, quello relativo alle acque 
meteoriche provenienti dalle coperture del capannone industriale e quello relativo alle acque di lavaggio mezzi in 
uscita dall’impianto di depurazione. Le acque reflue civili provenienti dai servizi igienici e docce a servizio 
dell’edificio uffici/servizi addetti, vengono convogliate in un pozzetto di sollevamento interrato limitrofo all’area 
tecnologica ed inviate alla ad un impianto di fitodepurazione di nuova realizzazione. 
Il gestore dello stabilimento dovrà assicurare, per detto scarico, il rispetto dei parametri fissati dall’allegato 5, tabella 3 
del D. Lgs, 152/2006 e s.m.i. per lo scarico in acque superficiali. 
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Secondo quanto disposto dall’art. 101, comma 5 del D. Lgs. 152/06, i valori limite di emissione non possono, in alcun 
caso, essere conseguiti mediante diluizione con acque prelevate esclusivamente allo scopo. 
L'azienda, deve effettuare il monitoraggio dello scarico secondo quanto indicato nel Piano di monitoraggio e controllo. 
 
B.5.2.2 Requisiti e modalità per il controllo 

1.  Gli inquinanti ed i parametri, le metodiche di campionamento e di analisi, le frequenze ed i punti di  
campionamento devono essere coincidenti con quanto riportato nel Piano di monitoraggio. 

2. L’accesso ai punti di prelievo deve essere a norma di sicurezza secondo le norme vigenti. 
 

B.5.2.3 Prescrizioni impiantistiche 
I pozzetti di prelievo campioni devono essere a perfetta tenuta, mantenuti in buono stato e sempre facilmente 
accessibili per i campionamenti, periodicamente dovranno essere asportati i fanghi ed i sedimenti presenti sul fondo dei 
pozzetti stessi. 

 
B.5.2.4 Prescrizioni generali 

1. L’azienda dovrà adottare tutti gli accorgimenti atti ad evitare che qualsiasi situazione prevedibile 
possa influire, anche temporaneamente, sulla qualità degli scarichi; qualsiasi evento accidentale 
(incidente, avaria, evento eccezionale, ecc.) che possa avere ripercussioni sulla qualità dei reflui 
scaricati,  dovrà  essere  comunicato  tempestivamente  alla  competente  UOD,  al  Comune   di 
Marigliano e al Dipartimento ARPAC competente per territorio; qualora non possa garantito il 
rispetto dei limiti di legge, l’autorità competente potrà prescrivere l’interruzione immediata dello 
scarico; 

2. Devono essere adottate tutte le misure gestionali ed impiantistiche tecnicamente realizzabili, 
necessarie all’eliminazione degli sprechi ed alla riduzione dei consumi idrici anche mediante l’impiego 
delle MTD per il riciclo ed il riutilizzo dell’acqua; 

3. Gli autocontrolli effettuati sullo scarico, con la frequenza indicata nel Piano di monitoraggio e 
controllo, devono essere effettuati e certificati da Laboratorio accreditato, i risultati e le modalità di 
presentazione degli esiti di detti autocontrolli, devono essere comunicati alle autorità competenti 
secondo quanto indicato nel Piano di monitoraggio. 

 
B.5.3 Rumore 
B.5.3.1 Valori limite 
Devono essere rispettati i valori limite previsti dal Piano di zonizzazione acustica del Comune di 
Marigliano, che classifica l’area oggetto di intervento come Classe V – Aree prevalentemente industriali, 
per le quali valgono i seguenti limiti di: 
- emissione: diurno 65 dB(A) e notturno 55 dB(A) 
- immissione: diurno 70 dB(A) e notturno 65 dB(A);.  
 
 
B.5.3.2 Requisiti e modalità per il controllo 
La frequenza delle verifiche di inquinamento acustico e le modalità di presentazione dei dati di dette verifiche 
vengono riportati nel Piano di monitoraggio. 
Le rilevazioni fonometriche dovranno essere eseguite nel rispetto delle modalità previste dal D.M. del 16 marzo 1998 
da un tecnico competente in acustica ambientale deputato all’indagine. 
 
B.5.3.3 Prescrizioni generali 
Qualora si intendano realizzare modifiche agli impianti o interventi che possano influire sulle emissioni sonore,  
previo  invio  della  comunicazione  alla  competente  UOD,  dovrà  essere  redatta  una  valutazione previsionale di 
impatto acustico. Una volta realizzate le modifiche o gli interventi previsti, dovrà essere effettuata una campagna di 
rilievi acustici al perimetro dello stabilimento e presso i principali recettori che consenta di verificare il rispetto dei 
limiti di emissione e di immissione sonora. 
Sia i risultati dei rilievi effettuati - contenuti all’interno di una valutazione di impatto acustico – sia la valutazione 
previsionale di impatto acustico devono essere presentati alla competente UOD, al Comune di Marigliano (NA) e 
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all’ARPAC Dipartimentale di Napoli . 
 
B.5.4 Suolo 

a) Devono essere mantenute in buono stato di pulizia le griglie di scolo delle pavimentazioni interne ai 
fabbricati e di quelle esterne. 

b) Deve essere mantenuta in buono stato la pavimentazione impermeabile dei fabbricati e delle aree di 
carico e scarico, effettuando sostituzioni del materiale impermeabile se deteriorato o fessurato. 

c) Le operazioni di carico, scarico e movimentazione devono essere condotte con la massima attenzione al 
fine di non far permeare nel suolo alcunché. 

d) Qualsiasi  spargimento, anche accidentale, deve essere contenuto e ripreso, per quanto possibile a 
secco. 

e) La ditta deve segnalare tempestivamente agli Enti competenti ogni eventuale incidente o altro evento 
eccezionale che possa causare inquinamento del suolo. 

 
B.5.5 Rifiuti 
 

B.5.5.1 Prescrizioni generali 
 Il gestore deve garantire che le operazioni di stoccaggio e deposito temporaneo avvengano nel 

rispetto della parte IV del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. 
 Dovrà essere evitato il pericolo di incendi e prevista la presenza di dispositivi antincendio di primo 

intervento, fatto salvo quanto espressamente prescritto in materia dai Vigili del Fuoco, nonché osservata 
ogni altra norma in materia di sicurezza, in particolare, quanto prescritto dal D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 

 L’impianto deve essere attrezzato per fronteggiare eventuali emergenze e contenere i rischi per la salute 
dell’uomo e dell’ambiente. 

 Le aree di stoccaggio dei rifiuti devono essere distinte da quelle utilizzate per lo stoccaggio delle 
materie prime. 

 La superficie del settore di deposito temporaneo deve essere impermeabile e dotata di adeguati 
sistemi di raccolta per eventuali spandimenti accidentali di reflui. 

 Il deposito temporaneo deve essere organizzato in aree distinte per ciascuna tipologia di rifiuto 
opportunamente delimitate e contrassegnate da tabelle, ben visibili per dimensioni e collocazione, 
indicanti le norme di comportamento per la manipolazione dei rifiuti e per il contenimento dei rischi 
per la salute dell’uomo e per l’ambiente e riportanti i codici CER, lo stato fisico e la pericolosità dei 
rifiuti stoccati. 

 I rifiuti da avviare a recupero devono essere stoccati separatamente dai rifiuti destinati allo smaltimento. 
 Lo stoccaggio deve essere realizzato in modo da non modificare le caratteristiche del rifiuto 

compromettendone il successivo recupero. 
 La  movimentazione  e  lo  stoccaggio  dei  rifiuti  deve  avvenire  in  modo  che  sia  evitata  ogni 

contaminazione del suolo e dei corpi ricettori superficiali e/o profondi; devono inoltre essere adottate 
tutte le cautele per impedire la formazione di prodotti infiammabili e lo sviluppo di notevoli quantità di 
calore tali da ingenerare pericolo per l’impianto, strutture e addetti; inoltre deve essere impedita la 
formazione di odori e la dispersione di polveri; nel caso di formazione di emissioni di polveri l’impianto 
deve essere fornito di idoneo sistema di captazione ed abbattimento delle stesse. 

 Devono essere mantenute in efficienza, le impermeabilizzazioni della pavimentazione, delle canalette e 
dei pozzetti di raccolta degli eventuali spargimenti su tutte le aree interessate dal deposito e dalla 
movimentazione dei rifiuti, nonché del sistema di raccolta delle acque meteoriche. 

 
B.5.5.2 Ulteriori prescrizioni 

1. Ai sensi dell’art. 29-nonies del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., il gestore è tenuto a comunicare alla scrivente 
UOD variazioni nella titolarità della gestione dell’impianto ovvero modifiche progettate all’impianto, così 
come definite dall’art. 29-ter, commi 1 e 2 del decreto stesso. 

2. Il  gestore  del  complesso  IPPC  deve  comunicare  tempestivamente  alla  competente  UOD,  al Comune 
di Marigliano (NA), alla Provincia di Napoli e all’ARPAC Dipartimentale di Napoli eventuali inconvenienti 
o incidenti che influiscano in modo significativo sull’ambiente nonché eventi di superamento dei limiti 
prescritti, 

3. Ai sensi del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. art.29-decies, comma 5, al fine di consentire le attività di cui ai commi 3 
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e 4 del medesimo art.29-decies, il gestore deve fornire tutta l’assistenza necessaria per lo svolgimento di 
qualsiasi verifica tecnica relativa all’impianto, per prelevare campioni e per raccogliere qualsiasi 
informazione necessaria ai fini del presente decreto. 

 
B.5.6 Monitoraggio e controllo 
Il monitoraggio e controllo dovrà essere effettuato seguendo i criteri e la tempistica individuati nel piano di 
monitoraggio e controllo. 
Le registrazioni dei dati previste dal Piano di monitoraggio devono essere tenute a disposizione degli Enti 
responsabili del controllo e, a far data dalla comunicazione di inizio attività, dovranno essere trasmesse alla 
competente UOD, al Comune di Marigliano (NA) e al dipartimento ARPAC territorialmente competente secondo 
quanto previsto nel Piano di monitoraggio. 
La trasmissione di tali dati, dovrà avvenire con la frequenza riportata nel medesimo Piano di monitoraggio. 
Sui referti di analisi devono essere chiaramente indicati: l’ora, la data, la modalità di effettuazione del prelievo, il 
punto di prelievo, la data e l’ora di effettuazione dell’analisi, i metodi di analisi, gli esiti relativi e devono essere 
sottoscritti da un tecnico abilitato. 
L’Autorità ispettiva effettuerà i controlli previsti nel Piano di monitoraggio e controllo. 
 
B.5.7 Prevenzione incidenti 
Il gestore deve mantenere efficienti tutte le procedure per prevenire gli incidenti (pericolo di incendio e scoppio e 
pericoli di rottura di impianti, fermata degli impianti di abbattimento, reazione tra prodotti e/o rifiuti incompatibili, 
versamenti di materiali contaminati in suolo e in acque superficiali, anomalie sui sistemi di controllo e sicurezza degli 
impianti produttivi e di abbattimento e garantire la messa in atto dei rimedi individuati per ridurre le conseguenze 
degli impatti sull’ambiente. 
 
B.5.8 Gestione delle emergenze 
Il gestore deve provvedere a mantenere aggiornato il piano di emergenza, fissare gli adempimenti connessi in 
relazione agli obblighi derivanti dalle disposizioni di competenza dei Vigili del Fuoco e degli Enti interessati e 
mantenere una registrazione continua degli eventi anomali per i quali si attiva il piano di emergenza. 
 
B.5.9 Interventi sull’area alla cessazione dell’attività 
Allo scadere della gestione, la ditta dovrà provvedere al ripristino ambientale, riferito agli obiettivi di recupero e 
sistemazione dell’area, in relazione alla  destinazione  d’uso  prevista  dall’area  stessa,  previa verifica dell’assenza di 
contaminazione ovvero, in presenza di contaminazione, alla bonifica dell’area, da attuarsi con le procedure e le 
modalità indicate dal D. Lgs. 152/06 e s.m.i. e secondo il piano di dismissione e ripristino del sito. 
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